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Premessa 

L’approccio alla costruzione del Piano 
 

 

L’emergere del fenomeno di crisi globale del mercato immobiliare ha influenzato lo sviluppo e la 

trasformazione delle città. Nell’ultima decade, i rapporti tra espansione urbana e domanda 

insediativa risultano in forte diminuzione rispetto alle richieste di aumento della qualità della vita e 

delle risorse, nella prospettiva di un approccio più sostenibile per contrastare l’evidente 

cambiamento climatico e contenere il consumo di suolo. Il Piano urbanistico assume quindi le 

caratteristiche di strumento di pianificazione basato su strategie territoriali e politiche urbane per 

configurare, adattare e promuovere le trasformazioni più opportune e in comune accordo con le 

parti interessate. Inoltre, a fronte delle difficoltà economiche insorgenti provocate dall’emergenza 

sanitaria Covid-19, dalla guerra e dalla crisi alimentare ed energetica da essa derivata, le scelte di 

Piano devono necessariamente essere orientate verso un’attenta sostenibilità economica, al fine di 

limitare gli sprechi di risorse sia per la pubblica amministrazione che per i privati cittadini. 

Il territorio comunale di Grassobbio si configura in un centro abitato di circa 6.500 abitanti, situato 

nel sistema urbanistico-territoriale “La dorsale metropolitana”, ovvero la geografia provinciale 

definita dal PTCP di Bergamo che individua la conurbazione tra i nodi di Ponte San Pietro e di 

Montello, che ha come fulcro centrale il capoluogo provinciale. In generale, il territorio comunale, 

sviluppatosi a ridosso dell’autostrada A4 e della tangenziale Sud di Bergamo, è caratterizzato da 

ampie porzioni di tessuto agricolo e significative presenze naturali ed idrografiche, capeggiate del 

Parco Regionale del Serio e l’omonimo fiume. Tali ambiti, che circondano e limitano i tessuti 

urbanizzati, rappresentano gli elementi cardine per lo sviluppo delle scelte di Piano, indirizzate verso 

un approccio di valorizzazione e tutela dell’ambiente e di miglioramento della dimensione 

sostenibile ed economica del comune, oltre ad una calibrata offerta abitativa e di servizi. 

La conoscenza di tali aspetti deriva dai caratteri e dalle scelte, adottate e approvate, ereditate dai 

Piani antecedenti l’avvio del procedimento di redazione del nuovo PGT. Saranno dunque intraprese 

le scelte più idonee per le trasformazioni del territorio e per i processi di recupero e rigenerazione 

urbana, ai fini della riduzione del consumo di suolo. Oltremodo, vi è l’opportunità di incrementare gli 

spazi aperti e del verde, connettendoli agli ambienti del Parco del Serio ed altri ambiti naturalistici, 

ai fini della costruzione del disegno di Rete Ecologica a vari livelli di pianificazione.  

In particolare, l’attenzione deve necessariamente rivolgersi verso una semplificazione dell’apparato 

normativo e procedurale del Piano, così che tutti gli atti risultino agevoli nella comprensione e 

gestibili non soltanto ai tecnici incaricati ma a tutte le parti interessate. In tal senso, le dinamiche 

comunicative del percorso di pianificazione devono assumere un linguaggio chiaro e devono 

coniugarsi entro un approccio partecipativo e innovativo per il futuro di Grassobbio. 

La sintesi delle informazioni e considerazioni poste alla base della costruzione del Piano è ricavabile 

all’interno del presente “Documento Programmatico d’Indirizzi”, predisposto in modalità 

semplificata e di facile consultazione. La corrente descrizione si incentra su una prima valutazione 

delle condizioni e delle risorse territoriali recepite dalla lettura dei precedenti processi di 

pianificazione e sulle richieste (istanze) pervenute dai cittadini, al fine di poter elaborare una 

preliminare linea strategica di indirizzi, i quali verranno in seguito assunti come obiettivi operativi 

del nuovo Documento di Piano del PGT 2023. 

 

Il Documento Programmatico d’Indirizzi si articola nelle seguenti parti: 

Parte I – I contesti di riferimento territoriale e lo sviluppo urbano 

La struttura territoriale morfo-insediativa, il trend demografico, la dimensione del lavoro e le 

dinamiche urbanistiche pregresse rappresentano le principali dimensioni d’indagine per conoscere 

il territorio al fine di orientare i criteri di costruzione del nuovo. Il riconoscimento del contesto 

paesaggistico sovralocale, interesse regionale e provinciale, e lo sviluppo locale di Grassobbio sono 

incentrati rispettivamente sulle relazioni di carattere paesistico-ambientale, in particolare sugli 

aspetti naturali del Parco del Serio, e della strutturazione urbana del centro abitato 

(prevalentemente di carattere residenziale e produttivo), con particolare attenzione ai nuclei di 

antica formazione, alle aree dismesse (nuove opportunità di sviluppo insediativo) e l’ambito a cava. 

 

Parte II – Le condizioni di partenza 

I contenuti e le condizioni da cui partire per la costruzione del Piano si focalizzano sugli aspetti del 

Piano vigente e sulle istanze dei cittadini pervenute all’avvio del procedimento. 

 

Parte III – La costruzione degli obiettivi del nuovo PGT 

Le condizioni delle sezioni precedenti sono propedeutiche alla definizione di indirizzi operativi che 

animeranno l’operatività del Piano e di previsioni e/o trasformazioni future del comune di 

Grassobbio a partire dal Documento di Piano e dagli altri atti del nuovo PGT. 
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Parte I 

I contesti di riferimento territoriale e lo sviluppo urbano 

 
 

1. Tra Fiume Serio e Orio al Serio: il territorio di Grassobbio 

 
Il territorio comunale di Grassobbio si estende per una superficie di circa 8,74 km2 all’interno della 

Provincia di Bergamo, confinando con i comuni di: Cavernago, Orio al Serio, Seriate e Zanica. Dalle 

informazioni redatte nel Documento di Piano del PTCP di Bergamo, il comune di Grassobbio, 

assieme a n. 29 comuni della provincia tra cui il capoluogo bergamasco e l’hub internazionale di 

Orio al Serio, ricade nella geografia provinciale “Dorsale Metropolitana”. 

Il sistema urbano-territoriale della “Dorsale metropolitana” è riconosciuta come l’area che, assieme 

ai principali fondivalle, ha registrato negli ultimi cinquant’anni le maggiori trasformazioni 

urbanistiche e paesaggistiche ma è anche quella ove si concentrano i principali servizi alla 

popolazione che la rendono particolarmente attrattiva nel contesto metropolitano regionale. L’area, 

“appoggiata” tra il sistema collinare che anticipa le Prealpi e l’alta pianura, rappresenta il naturale 

prolungamento della più vasta area metropolitana che da Milano si sviluppa verso la Brianza e che 

prosegue a est verso il Bresciano. Si tratta di un contesto in cui le trasformazioni insediative e 

infrastrutturali hanno registrato una serie di fenomeni che non sempre sono stati capaci di generare 

qualità urbana e paesaggistica; anzi, sono proprio i centri storici che, a fronte della progressiva 

quanto spesso anonima dilatazione delle aree urbane, hanno visto rafforzare il loro antico ruolo di 

catalizzatori di qualità. Le aree urbane esterne, la cosiddetta “città moderna” e quella 

“contemporanea”, risentono dell’impronta pianificatoria che dagli anni ’70 ha modificato il volto dei 

luoghi senza tuttavia riuscire a definire un’organizzazione urbana integrata con quella storica.  

In generale, in riferimento al territorio di Grassobbio, si evince che esso ricade nella parte sud-

orientale del suddetto sistema. Il territorio comunale è interessato da un corso d’acqua principale 

portante (il torrente Serio), dagli ambienti naturali e semi-naturali dal Parco del Serio ed è in 

prossimità del PLIS del Rio Morla e del Rogge. Dal punto di vista infrastrutturale, vi è una buona 

accessibilità a sud-ovest e sud-est, rispettivamente derivante dallo svincolo della SP591 e 

Tangenziale sud. Inoltre, vi è il passaggio, a nord, dell’autostrada A4 Torino-Trieste e la prossimità 

con l’aeroporto internazionale di Orio al Serio. In sintesi, sia gli elementi naturali (prevalentemente 

ad est) che quelli infrastrutturali delimitano e connettono il comune con l’area centrale bergamasca. 

In tal senso, sia dal punto di vista ambientale che di quello della strutturazione urbana, Grassobbio 

presenta caratteri e peculiarità locali capaci di inserirsi in un più vasto insieme di relazioni esterne. 

Figura 01. L’inquadramento territoriale di Grassobbio nel sistema urbanistico “Dorsale Metropolitana” 
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1.1. La strutturazione urbana 

 
Il territorio, solcato dal fiume Serio, presenta un profilo orografico leggermente ondulato: un lato, 

quindi, vi è un leggero dislivello del terreno, derivante dal solco vallivo creato dal corso d’acqua; 

dall’altro, vi è la vasta estensione del tessuto urbanizzato e agricolo nel paesaggio della bassa 

pianura. Il centro abitato di Grassobbio si sviluppa prevalentemente nella parte centro-

settentrionale della località; si ricorda anche la presenza delle frazioni Colpani e Capannelle, 

rispettivamente nel centro ed a sud del territorio comunale. 

La strutturazione urbana si distingue nel nucleo di antica formazione (centro storico) e il tessuto di 

recente formazione a carattere prevalentemente residenziale, sviluppatisi nel tempo a ridosso 

dell’autostrada A4 e delle zone del Parco regionale; le restanti zone abitate, sono localizzate nel 

margine sud del comune e negli insediamenti e nuclei abitati sparsi, legati alla tradizione rurale. Al 

contrario, gli insediamenti a prevalente carattere produttivo sono addensati nella parte nord ed 

ovest del comune, sempre a ridosso (a nord) del tracciato autostradale e in prossimità della Roggia 

Vescovada (confine ovest del territorio).  

In generale, per quanto riguarda l’uso del suolo (dati Dusaf 2018), si riscontra dunque un territorio 

prevalentemente caratterizzato da zone residenziali e produttive, a cui si alternano alcune ampie 

zone a servizio e spazi per la fruizione del verde, sia nel margine che all’interno del centro abitato, 

così da favorire un’ampia offerta di dotazioni/attrezzature su tutto il territorio. Le restanti porzioni 

di territorio urbanizzato sono: nuclei abitati sparsi, un’area estrattiva, n. 2 aziende a “Rischio di 

incidente rilevante”. Le restanti porzioni di territorio non urbanizzato, invece, sono prevalentemente 

a carattere agricolo e boscato. La disposizione degli insediamenti evidenza come le funzioni di 

carattere produttivo siano dislocate all’esterno del centro abitato, così mantenere ben distinti i 

luoghi del lavoro da quelli dell’abitare. Oltremodo, la distribuzione maglia infrastrutturale consente 

un buon livello di accessibilità tra gli spazi interni del centro abitato con il contesto esterno, 

soprattutto attraverso i tracciati di livello sovralocale. Da ultimo, si ricorda che nella parte nord vi è 

la presenza di una parte di pista d’atterraggio/decollo e strutture dell’aeroporto di Orio al Serio. 

Per quanto concerne la memoria storica, il centro storico di Grassobbio rappresenta il principale 

contenitore dei manufatti di maggior pregio storico-culturale (prevalentemente edifici di culto, tra 

cui si ricorda il Santuario di Maria Assunta, la chiesa parrocchiale di Sant’Alessandro), a cui si 

aggiungono alcuni complessi rurali ed alcuni elementi della storia del territorio comunale d’epoca 

Medievale, come i resti di un antico edificio fortificato del XIV secolo. 

L’immagine seguente mostra la sintesi della strutturazione urbana e le principali destinazioni d’uso 

(Dusaf 6.0, anno 2018 di Regione Lombardia) del tessuto urbanizzato di Grassobbio. 

 

Figura 02. La strutturazione urbana del comune di Grassobbio 
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1.2. Le relazioni ambientali e il Parco Regionale del Serio 

 
Situato nella zona centrale della bassa pianura bergamasca, il territorio comunale di Grassobbio è 

quasi del tutto pianeggiante, ad eccezione della zona facente parte della valle planiziale del fiume 

Serio, che segna un solco tra l’ambiente naturale e quello agricolo e urbanizzato. L’area idrografica 

del corso d’acqua principale e le sue aree limitrofe sono riconosciute nel “Parco regionale del Serio”. 

Dal punto di vista ambientale, si evince che l’elemento ordinatore del paesaggio è rappresentato 

dal fiume Serio, il quale, in questo specifico tratto (a partire da Seriate), è connotato dalla presenza 

di un’alternanza zone naturaliforme (prati e boschetti) e di zone agricole-boscate. Se le zone in 

prossimità del fiume sono prevalentemente di carattere naturale, le restanti parti del tessuto non 

urbanizzato di Grassobbio sono aree agricole, caratterizzate in prevalenza da seminativi semplici e 

prati permanenti, culture orticole e florovivaistiche. Inoltre, al netto delle zone agricole ricadenti 

all’interno del Parco, la quasi totalità del tessuto agricolo è disciplinato dal PTCP di Bergamo come 

“ambiti agricoli strategici”.  

Nonostante il tessuto urbanizzato occupi buona parte (oltre il 45%) del territorio comunale, si 

riscontrano significative relazioni ambientali (sia tra gli ambiti interni al territorio che con il contesto 

esterno) ed un altro livello di connettività ecologica. In generale, assieme all’elemento ordinatore 

del paesaggio (Fiume Serio), si evidenziano altre importanti presenza idrografiche, ovvero il sistema 

delle rogge (Vescovada, Morlino di Grassobbio, Vecchia Zanica), ed ambiti di agricoli e boscati che 

favoriscono lo sviluppo connessioni e corridoi ecologici/fluviali. In particolare, nelle zone del Parco 

del Serio sono identificati gli elementi ed i corridoi appartenenti alla Rete ecologica Regionale, che 

si sviluppano prevalentemente in direzione nord-sud.  

Dunque, le relazioni ambientali e la connettività ecologica si sviluppano soprattutto a partire da 

queste zone, per poi proseguire verso l’ambiente esterno, prevalentemente composto da ambiti 

agricoli (seminativi semplici e prati permanenti), raccordandosi con le altre aree del Parco del Serio 

esterne al territorio comunale, tra cui spicca l’ampia porzione riconosciuta a sud del territorio 

comunale. Oltremodo, è importante mantenere e proteggere i residui varchi di connessione tra 

l’ambiente non urbanizzato e quello urbanizzato, garantendo così la continuità del verde ai fini della 

costruzione della Rete Ecologica a diversi livelli di pianificazione. 

Per quanto riguarda, invece, le zone a verde interne al tessuto urbanizzato, si distinguono in aree 

verdi a servizio (attrezzate e non attrezzate), in spazi dedicati alla fioricoltura e florovivaismo, aree 

verdi incolte e zone dedicate agli spazi del verde privato e di decoro urbano. 

L’immagine seguente mostra la sintesi degli ambiti prevalenti del paesaggio (Dusaf 6.0, anno 2018 

di Regione Lombardia) e le relazioni ambientali che interessano il territorio di Grassobbio. 

 

Figura 03. Le relazioni ambientali che interessano il territorio comunale di Grassobbio 
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La distribuzione delle aree verdi, congiuntamente alla mobilità debole, consente di individuare un 

sistema di corridoi e connessioni verdi interni urbani che legandosi all’ambiente agricolo ed a quello 

del Parco del Serio, possono incrementare lo sviluppo della connettività ecologica esterna al centro 

abitato e favorire la costruzione del disegno della Rete Ecologica Comunale.  

Come accennato in precedenza, l’ambito di maggior pregio naturalistico è il Parco regionale del 

Serio. In generale, il Parco si sviluppa lungo il fiume Serio fino alla sua foce nell'Adda, dal comune 

di Seriate al comune di Montodine, per una lunghezza di circa 45 km ed una superficie di oltre 7.750 

ha, di cui oltre 230 ha riconosciuti all’interno del territorio di Grassobbio. Il corso del fiume 

rappresenta “l’asse” del parco e, a seconda dei tratti, definisce diverse tipologie di paesaggio. Infatti, 

dal punto di vista paesaggistico (flora e fauna) nel tratto più a nord, ai rari boschetti e alle coltivazioni 

si affiancano ampie estensioni di ghiaie coperte da un sottile stato di terreno. Vi è la presenza di 

tipici praticelli aridi fatti di specie vegetali di origine steppica, mediterranea o provenienti dalle vicine 

prealpi orobiche. Tra i prati troviamo un’avifauna del tutto particolare con specie rare come 

l’occhiocotto, il succiacapre, la bigia padovana, l’ortolano. Ai lati del fiume rare risorgive, i fontanili, 

arricchiscono la campagna con le loro acque. Più a sud, all’altezza di Mozzanica, l’alveo si stringe 

e gli ambienti di maggior interesse sono i piccoli boschi umidi che crescono sulle rive delle lanche 

ai lati del fiume, tra le quali ricordiamo le due che costituiscono la Riserva Naturale della Palata 

Menasciutto nei comuni di Ricengo e Pianengo. 

Per quanto riguarda gli aspetti e le relazioni che caratterizzano la porzione di Parco interna a 

Grassobbio, essa è caratterizzata da diverse zone naturali e semi-naturali prossime e a contatto 

con l’alveo fluviale (prevalentemente boschi, vegetazione dei greti e delle zone umide), a cui 

affiancano alcune porzioni di tessuto agricolo, oltre ad una zona estrattiva e alcune strutture adibite 

a servizio, all’agricoltura e alla residenza. La disciplina del PTC del Parco classifica, al netto delle 

zone dell’alveo fluviale, la porzione interna a Grassobbio prevalentemente come “zona agricola” e 

“zona di riqualificazione ambientale”. Oltremodo, sono identificate: una porzione a nord come “zona 

destinata alla fruizione ricreativa” (in cui è presente un depuratore); una porzione interessata da 

ambiti a cava, intesa come “zona degradata da recuperare” e una ridotta porzione di “zona di 

iniziativa comunale orientata”; 

Dunque, vi sono svariate relazioni ambientali legate a diversi sviluppi del territorio: da un lato, 

l’azione umana che utilizza le risorse dell’ambiente agricolo; dall’altro, lo sviluppo naturale lungo il 

fiume Serio, per il quale è necessario mentente la tutela e il rispetto degli ambienti e la difesa dal 

suolo dal punto di vista geologico e idrogeologico. 

La descrizione ambiti identificati dal PTC del Parco del Serio e le relazioni ambientali che 

intercorrono nel territorio comunale di Grassobbio sono riassunti nell’immagine seguente.  

 

Figura 04. La sintesi degli ambiti e delle relazioni del Parco del Serio interne al territorio di Grassobbio 
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1.3. La sintesi degli obiettivi territoriali  

 
Una volta indagati gli aspetti della morfologia del territorio di Grassobbio, è necessario definire il 

quadro di obiettivi di carattere sovralocale che tendono alla tutela e conservazione delle aree non 

urbanizzate, delle zone del Parco Regionale del Serio e quelle ecologicamente rilevanti ai fini della 

costruzione del disegno della Rete Ecologica, e che agiscono in favore della difesa del suolo e degli 

aspetti legati all’idrogeologia.  

Non è soltanto l’aspetto paesaggistico ed ambientale ad essere sotto osservazione, bensì anche 

l’aspetto della progettualità di nuovi percorsi della mobilità debole, della viabilità, nonché le politiche 

della rigenerazione e riuso delle aree dismesse e di recupero/conservazione dei caratteri 

architettonici degli edifici ricadenti nei nuclei di antica formazione e nei nuclei rurali.  

Partendo dagli indirizzi di tutela definiti dal Piano Paesaggistico Regionale (PPR), si riscontrano le 

seguenti informazioni attinenti al territorio in cui è inserito il comune di Grassobbio:  

 FASCIA BASSA PIANURA  

Paesaggi delle fasce fluviali: sono ambiti della pianura determinate dalle antiche divagazioni dei fiumi, 

il disegno di queste segue ancor oggi il corso del fiume. Si tratta, generalmente, di aree poco 

urbanizzate, oggi incluse nei grandi parchi fluviali lombardi.  

 

INDIRIZZI DI TUTELA: Vanno tutelate i caratteri di naturalità dei corsi d’acqua, i meandri dei piani 

golenali, gli argini e i terrazzi di scorrimento. Particolare attenzione va assegnata al tema del 

rafforzamento e della costruzione di nuovi sistemi di arginatura/convogliamento delle acque, 

constatando la generale indifferenza degli interventi più recenti tra i caratteri naturalistici e ambientali. 

 

In particolar modo, in riferimento agli aspetti particolari che contraddistinguono il territorio di 

Grassobbio, il PPR identifica i seguenti indirizzi di tutela specifici:  

 

Paesaggi delle fasce fluviali 

- gli elementi morfologici: sono tenuamente avvertibili ma importanti nella diversificazione 

dell’immagine paesaggistica della pianura lombarda. La tutale deve essere riferita all’intero ambito 

dove il corso d’acqua ha agito con la costruzione dei terrazzi e con la meandrazione attiva o fossile, 

oppure fin dove è intervenuto l’uomo costruendo argini a difesa della pensilità; 

 

- agricoltura: le fasce fluviali sono caratterizzate da coltivazioni estensive condotte con l’utilizzo di 

mezzi meccanici. Le lavorazioni agricole devono salvaguardare le naturali discontinuità del suolo, 

vanno in tal senso previste adeguate forme di informazione e controllo da parte degli Enti locali in 

accordo con le associazioni di categoria; 

- golene: sono storicamente poco edificate. I parchi regionali incoraggiano la tutela naturale del corso 

dei fiumi evitando per quanto possibile la costruzione di argini artificiali. Tali aree devono mantenere i 

loro caratteri propri di configurazione morfologica e scarsa edificazione. A tal fine gli strumenti 

urbanistici e quelli di pianificazione territoriale devono garantire la salvaguardia del sistema fluviale 

nella sua complessa caratterizzazione naturale e storico-antropica; va, inoltre, garantita la 

percorribilità pedonale o ciclabile delle sponde e degli argini, ove esistenti.  

 

- gli insediamenti: i confini rivieraschi sono spesso caratterizzati da sistemi difensivi e da manufatti di 

diverse epoche per l’attraversamento, che caratterizzano il paesaggio fluviale. La tutela paesistica deve 

essere orientata ad evitare l'inurbamento lungo le fasce fluviali, anche in prossimità degli antichi 

insediamenti, privilegiando, negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, altre direzioni di 

sviluppo. Deve essere inoltre prevista la tutela specifica dei singoli manufatti che hanno storicamente 

caratterizzato il sistema fluviale, attuando, a tal fine, estese e approfondite ricognizioni che permettano 

di costruire un repertorio relativo alla consistenza e alle caratteristiche di questo vasto patrimonio 

storico e architettonico, attivando, poi, mirate azioni di conservazione e valorizzazione. 

 

Entrando nello specifico della Disciplina Paesaggistica Regionale, si ricorda che per quanto riguarda 

Grassobbio, il territorio non risulta essere interessato da ambiti sottoposti a specifica disciplina di 

tutela della natura (in riferimento alla presenza di SIC, ZSC e ZPS e/o API). 

 

Una maggior definizione di obiettivi è riconosciuta negli indirizzi programmatici e obiettivi di piano 

del nuovo PTCP di Bergamo, approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 37 del 7 novembre 

2020, pubblicato sul BURL in data 3 marzo 2021 (n. 9 Serie Avvisi e Concorsi), a cui è seguito 

l’Adeguamento 2022, approvato con D.C.D. n.19 del 20 maggio 2022 e pubblicato sul BURL-SAC 

n.24 del 15 giugno 2022. 

In generale, vi sono n.2 principi che guidano lo sviluppo del territorio bergamasco:  

o Dalla “crescita” alla “qualità”: superata la logica della “crescita-sviluppo”, Il PTCP, come strumento 

dell’azione provinciale, focalizza la propria attenzione attorno al termine ‘qualificazione’. La 

qualificazione del territorio implica la gemmazione di nuove economie e la messa in circolo di nuove 

risorse, di nuova progettualità. Il patrimonio territoriale della provincia di Bergamo è evidentemente 

consistente (in termini di infrastrutturazione urbana, di servizi, di mobilità); qualificarlo implica 

occuparsi della sua manutenzione, della sua rigenerazione e della sua valorizzazione.  
 

o Leggerezza e convergenza: due approcci si sono posti al piano provinciale, uno “forte” entro il quale 

sono preponderanti gli elementi conformativi e “top-down”, e uno “debole”, che rinuncia a forme di 

governo “autoritario” ed enfatizza la sussidiarietà intesa come mera autodeterminazione comunale.  
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In particolare, a seguito dei principi enunciati, il PTCP di Bergamo definisce n.4 obiettivi e n.4 temi 

caratterizzanti, che si riassumono in quanto segue: 

 OBIETTIVI: 

• per un ambiente di vita di qualità: il progetto di piano sussume nei propri contenuti i principi di 
integrazione ambientale; orientare i contenuti di piano verso una profonda integrazione 
ambientale è al contempo ineludibile e utile: un piano che lavora per ‘produrre’ un territorio 
‘salubre’ è un piano che lavora per produrre un territorio competitivo; 

• per un territorio competitivo: in una fase storica di contrazione della capacità di spesa pubblica, 
redditizi devono essere gli investimenti per la competitività del territorio; il PTCP opera una 
selezione e una prioritarizzazione degli investimenti territoriali da attivare. In questo modo, il 
territorio provinciale può aumentare il proprio profilo di attrattività per investitori e imprese, 
nella convinzione che un territorio che investe sulla propria ‘salute’ e sulla sua efficienza è un 
territorio che si mette in contatto, chiaro e diretto, con il sistema socio-economico;  

• per un territorio collaborativo e inclusivo: il PTCP sviluppa contenuti funzionali in una visione 
collaborativa e cooperativa della progettualità territoriali, individuano le ‘geografie provinciali’ 
e gli ‘ambiti di progettualità strategica’, i ‘contesti locali’ e le modalità di concertazione, come 
strumenti che sappiano sollecitare a una azione collaborativa e inclusiva i territori provinciali; 

• per un “patrimonio” del territorio: il piano assume tra i suoi obiettivi quello della responsabilità 
intesa come cura per un ‘altro’, per il territorio, “diventando apprensione nel caso in cui venga 
minacciata la vulnerabilità di quell’essere”. 

 TEMI CARATTERIZZANTI: 

• servizi ecosistemici: il piano territoriale introduce regole funzionali a condividere con i territori 
e gli attori sociali l’opportunità di mettere in relazione (funzionale ed economica) le iniziative di 
“infrastrutturazione urbana” con quelle di “infrastrutturazione ambientale”;  

• rinnovamento urbano e rigenerazione territoriale: il ‘rinnovamento urbano’ è un tema che il 
PTCP può affrontare solo indirettamente, assumendolo come principio e a tale fine, in concorso 
con il quadro normativo regionale, stimolando la strumentazione urbanistica comunale a 
introdurre meccanismi di prioritarizzazione degli interventi sul patrimonio costruito. Il tema 
della ‘rigenerazione territoriale’ investe una progettualità di scala d’area vasta intercetta i 
territori entro i quali sono più evidenti i fenomeni di criticità, di malfunzionamento ma anche di 
potenzialità qualificative del sistema infrastrutturale, insediativo e ambientale; 

• leve incentivanti e premiali: il PTCP, come strumento di una politica territoriale d’area vasta, 
definisce, oltre che un proprio sistema di principi e obiettivi, una propria ‘posta’ da mettere in 
gioco nei processi negoziali con i soggetti che operano le trasformazioni territoriali. 

• la manutenzione del patrimonio “territorio”: la manutenzione del ‘patrimonio territorio’ è un 
tema strategico anche con riferimento agli obiettivi di un ambiente di vita di qualità e 
competitivo, oltre a garantire ritorni immediati scaturenti da un virtuoso approccio di 
prevenzione rispetto alla logica dell’emergenza. 

 

I suddetti obiettivi e ai temi riguardano l’intero territorio Bergamasco ma, per una lettura di dettaglio 

dei sistemi e obiettivi territoriali che interessano il comune di Grassobbio, si riporta l’estratto della 

cartografia generale dei diversi “contesti locali” del territorio bergamasco, con particolare 

riferimento al contesto locale n.7 “Area urbana centrale” in cui ricade il comune in oggetto.  

 

   
Figura 05. Estratto Tavole “Aggregazioni Territoriali” e “DL_CL07 Area urbana centrale” del PTCP di Bergamo 
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1.4. La sintesi dei criteri per la riduzione del consumo di suolo 

 
Di primaria importanza è l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo, come previsto 

dall’integrazione del PTR ai sensi della Lr. n. 31/2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di 

suolo e per la riqualificazione del suolo degradato”. Se nel Documento di Piano saranno 

puntualmente definite le quantità che concorrono a ridurre il consumo di suolo, in questa sezione 

del presente Documento Programmatico d’Indirizzi si dà conto della sintesi dei criteri definiti da 

Regione Lombardia e da assumersi a livello locale, al fine di raggiungere l’obiettivo fissato dalla 

Commissione Europea: l’azzeramento del consumo di suolo entro il 2050. La legge regionale affida 

ai Comuni il compito di ridurre il consumo di suolo e di rigenerare la città costruita attraverso il PGT. 

Esso è lo strumento ultimo che, adeguato alla L.r. n. 31/2014 e in ragione della legge di governo del 

territorio n.12/2005, decide le modalità d’uso del suolo e guida l’attuazione delle politiche 

urbanistiche e sociali per la rigenerazione urbana. 

L’integrazione del PTR ai sensi della L.r. n. 31/2014 adotta il principio della suddivisione del territorio 

regionale per “Ambiti territoriali omogenei (Ato)”, che vengono indicati quali articolazioni territoriali 

espressione di ambiti relazionali, caratteri socio-economici, geografici, storici e culturali omogenei. 

Essi consentono l’attuazione dei contenuti della politica di riduzione del consumo di suolo, lo 

sviluppo di politiche e l’attuazione di progetti integrati per i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente, 

alle infrastrutture e agli insediamenti. Oltremodo, gli Ato rappresentano quindi il modo di leggere il 

territorio nel suo dettaglio alla scala più adeguata, ai fini dell’interpretazione dei processi 

urbanizzativi e della loro intensità, per i quali il PTR declina criteri, indirizzi e linee tecniche, nonché 

il riferimento per una corretta programmazione territoriale da rapportare con gli altri livelli di 

governance e con i relativi strumenti di governo del territorio. 

Il territorio di Grassobbio ricade all’interno dell’Ambito Territoriale Omogeneo (ATO) “Collina e Alta 

Pianura Bergamasca”, per il quale si individuano specifici indicatori per la riduzione del consumo 

di suolo in relazione al territorio bergamasco. L’indice di urbanizzazione dell’ambito (38,2%) è 

sensibilmente superiore all’indice provinciale (15,2%) Tale indice, però, descrive solo in parte i 

caratteri di urbanizzazione dell’ambito, essendoci forti elementi di variabilità tra i vari insediamenti. 

Infatti, i fenomeni di consumo di suolo risultano essere molto elevati nel sistema metropolitano di 

Bergamo (a cavallo dell’A4 e lungo le propaggini delle radiali storiche delle valli bergamasche) 

rispetto alle porzioni periferiche. La riduzione del consumo di suolo, dunque, deve essere finalizzata 

alla tutela dei sistemi rurali periurbani e dei residui varchi di connessione ambientale. 

Per quanto riguarda il territorio di Grassobbio, esso si colloca nelle strette vicinanze del capoluogo 

provinciale, in cui si registrano livelli di consumo superiori a quelli registrati nella corona esterna. 

Anche in queste porzioni di territorio vi sono caratteri insediativi differenti: verso l’Adda, ad esempio, 

la continuità delle aree ad alto valore agricolo sono interrotte dalla presenza di importanti direttrici 

infrastrutturali. In quest’area, pur in presenza di potenzialità rigenerative non elevate (o comunque 

non rilevabili a scala regionale), è significativa l’entità delle trasformazioni ammesse dai PGT ed è 

meno forte il livello di tutela ambientale delle aree libere affidata prevalentemente ad alcuni PLIS e 

alla presenza del Parco Regionale del Serio. Le pressioni e le aspettative di trasformazione delle 

aree potrebbero ulteriormente accentuarsi per effetto dei nuovi gradi di accessibilità connessi alla 

realizzazione delle previsioni infrastrutturali strategiche, innescando possibili consumi dovuti alla 

maggior disponibilità di aree libere. La riduzione del consumo di suolo deve, quindi, perseguire il 

consolidamento delle aree agricole diminuendone il grado di frammentazione potenziale.  

Rispetto a quanto descritto, si riportano gli estratti che riassumono i criteri dell’Ato di riferimento in 

cui ricade Grassobbio, per cui si evince un indice di urbanizzazione “mediamente critico” e un indice 

di suolo utile netto di livello “critico”. 

 
Figura 06. I criteri per l’individuazione della soglia di riduzione del consumo di suolo a Grassobbio 
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2. L’andamento demografico 

Il censimento generale demografico italiano si registra ogni 10 anni a partire dall’unità d’Italia. Per 

la maggior parte delle località, il processo di crescita è decisamente marcato nel periodo post 

bellico fino ai primi anni del nuovo millennio. In sintesi, l’analisi demografica storica per il comune 

di Grassobbio ha riscontrato un forte aumento rispetto alle tendenze regionali e nazionali, vedendo 

triplicare la popolazione residente, che è passata da 1.833 abitanti al 1961 a 5.378 al 2001.  

Alle soglie più recenti, l’andamento demografico è descritto attraverso il grafico sottostante.  

Figura 07. Il grafico dell’andamento demografico del comune di Grassobbio dal 2002 al 2022 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno) 
 

Si evince che la stima più recente della popolazione residente si attesta a 6.450 abitanti alla data 

del 31 dicembre 2022. Il grafico mostra una significativa e costante crescita di abitanti dal 2002 al 

2014 (da 5.511 a 6.437 abitanti poco più di 10 anni). Dal 2014 al dato più recente, la popolazione si 

attesta attorno alla soglia dei 6.400 abitanti.  

Al fine di riconoscere andamenti demografici simili e dissimili a Grassobbio, viene proposto in 

seguito il confronto della popolazione residente del comune in oggetto con i comuni contermini e/o 

in prossimità (ambito “Area urbana centrale”), aventi caratteristiche e dinamiche territoriali 

simili/dissimili all’interno del territorio bergamasco, e rispetto al capoluogo di provincia, la Provincia 

di Bergamo e la Regione Lombardia. Il confronto avviene tramite la lettura della variazione 

percentuale media del tasso d’incremento anno della popolazione, in due archi temporali 

d’indagine: dal 2001 al 2011 e dal 2012 al 2021. 

TERRITORIO DA 2001 A 2011 DA 2012 A 2021 

Orio al Serio + 1,41% -0,39% 
Seriate + 1,88% + 0,29% 
Cavernago + 4,05% + 0,83% 
Stezzano + 2,01% + 0,55% 
Urgnano + 1,24% + 2,73% 
Zanica + 1,47% + 0,57% 
Ghisalba + 2,48% + 0,38% 
Grassobbio + 1,67% + 1,50% 
Totale Ambito Area Urbana Centrale + 2,05% + 0,55% 
Bergamo + 2,30% + 0,58% 
Provincia di Bergamo + 1,11% + 0,24% 
Regione Lombardia +0,72% +0,51% 

 
Figura 08. La variazione percentuale media del tasso d’incremento medio annuo della popolazione residente 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno) 
 

I dati mostrano una tendenza di crescita ben marcata nella prima decade temporale e prevalente 

stabilità demografica per quasi tutti i territori indagati nel periodo più recente. Si può notare che 

Grassobbio risulta avere un buon tasso di crescita nel periodo 2001-2011 (+1,67%), leggermente 

inferiore alla media dell’ambito; in generale, il livello locale e sovralocale di crescita oscilla tra 

mediamente tra l’1% e 4%, evidenziando crescite significative in tutto l’ambito indagato, rispetto ad 

incrementi poco significativi nel periodo 2012-2021. In questo secondo periodo, Grassobbio risulta 

avere una variazione di crescita superiore rispetto l’ambito dell’Area Urbana Centrale e con le 

tendenze riscontrate con la Provincia di Bergamo e la Regione Lombardia.  

L’evoluzione del bilancio demografico è caratterizzata dalla crescita interna del territorio e dal 

bilancio migratorio. Nell’analisi dell’ultima decade, il comune di Grassobbio si presenta così: 

Anni Saldo naturale Saldo migratorio Saldo complessivo Popolazione a fine periodo 
2010 + 31 + 39 70 6.322 
2011 + 38 + 35 73 6.344 
2012 + 42 + 10 52 6.384 
2013 + 18 + 10 28 6.412 
2014 + 24 + 1 25 6.437 
2015 + 7 -38 -31 6.406 
2016 + 16 -15 1 6.407 
2017 + 12 -18 -6 6.401 
2018 0 + 59 59 6.519 
2019 + 2 -6 -4 6.517 
2020 -36 -9 -45 6.417 
2021 + 3 + 14 + 17 6.436 

 
Figura 09. Il bilancio demografico del comune di Grassobbio 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno) 
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I dati mostrano come soprattutto nei primi anni indagati il saldo migratorio influisce positivamente 

sul saldo complessivo; tuttavia, invece, tale influenza si riduce nel periodo più recente. Rispetto al 

fenomeno comune del progressivo invecchiamento della popolazione (presente su gran parte del 

territorio nazionale), a Grassobbio si riscontrano dati positivi sul saldo naturale, sintomo che vi è 

una buona fascia di persone in età adolescenziale e giovanile.  

La presenza dei cittadini stranieri è quindi un elemento ordinatore per la stima della popolazione 

residente. Le informazioni seguenti si riferiscono al numero di cittadini stranieri presenti nel 

comune di Grassobbio e nell’ambito “Area Urbana Centrale” nel periodo più recente. 

Comune 
Stranieri 

2014 
Stranieri 

2015 
Stranieri 

2016 
Stranieri 

2017 
Stranieri 

2018 
Stranieri 

2019 
Stranieri 

2020 
Stranieri 

2021 

Orio al Serio 242 241 218 218 208 211 208 277 

Seriate 3.653 3.706 3.512 3.331 3.345 3.199 3.247 3.372 

Cavernago 486 473 463 418 374 376 372 372 
Stezzano 1.296 1.279 1.265 1.246 1.194 1.117 1.129 1.171 
Urgnano 1.216 1.213 1.177 1.200 1.203 1.222 1.195 1.143 
Zanica 963 962 921 919 914 893 870 813 
Ghisalba 941 917 898 833 806 742 726 738 

Grassobbio 675 660 615 595 576 604 590 582 

Totale Ambito 9.472 9.451 9.069 8.760 8.620 8.364 8.337 8.468 

Figura 10. L’andamento della popolazione con cittadinanza straniera  
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione straniera al 1° gennaio di ogni anno) 
 

Si riporta inoltre il rapporto che i cittadini stranieri occupano come popolazione residente nell’anno 

d’indagine 2020.  

Comune Cittadini stranieri 2022 % sui residenti 

Orio al Serio 206 12,4% 

Seriate 3.376 13,4% 

Cavernago 351 12,9% 

Stezzano 1.135 8,5% 

Urgnano 1.111 11,3% 

Zanica 780 9,0% 

Ghisalba 742 12,1% 

Grassobbio 584 9,1% 

Totale Ambito  8.285 11,9% 

Figura 11. La presenza e la percentuale sui residenti dei cittadini stranieri nell’anno 2022 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione straniera al 1° gennaio di ogni anno) 
 

La percentuale dei cittadini stranieri nel comune di Grassobbio sulla popolazione residente risulta 

al di sotto della media dell’ambito “Area Urbana Centrale”. 

Dall’analisi si osserva che vi è, prevalentemente, una decrescita del totale di stranieri presenti 

nell’ambito, nonostante il rapporto con la popolazione totale è in molti casi superiore ad un decimo. 

La prevalenza dei cittadini stranieri è di origine extracomunitaria (Nord Africa ed Est Europa). 

Una volta definita la composizione e il bilancio della popolazione, è necessario conoscere i valori di 

due indici strutturali demografici che evidenziano il cambiamento delle dinamiche demografiche 

nel periodo recente: il numero di famiglie e l’indice d’anzianità. Il primo, riguarda il fenomeno 

demografico registrato a livello nazionale, sia nelle soglie storiche che nel periodo recente, per il 

quale alla crescita del numero di famiglie corrisponde una costante decrescita del numero di 

componenti per nucleo famigliare. Anche a Grassobbio, è riscontrabile tale tendenza: nell’arco di 

circa 20 anni, infatti, si è passati da un totale di 2.080 unità famigliari con una media di 2,73 

componenti per famiglia al 2003, ad una soglia di 2.630 unità (+ 550 famiglie) con una media di 2,44 

membri per nucleo famigliare al 2020.  

Il secondo fenomeno a livello nazionale, invece, riguarda l’invecchiamento della popolazione 

residente, come descritto dai dati seguenti: 

Anni Età media Indice di vecchiaia* Indice di ricambio della popolazione attiva** 
2002 37,5 60,3 83,4 

2003 37,6 61 94,6 

2004 37,9 63,4 104,3 

2005 38,1 66,5 108,6 

2006 38,2 68,5 100,3 

2007 38,4 69,8 110 

2008 38,5 70,7 107,3 

2009 38,7 72,8 114,1 

2010 39,1 76 124,3 

2011 39,4 75,9 144,6 

2012 39,8 82 135,7 

2013 40,2 86 135,6 

2014 40,7 93,2 123,3 

2015 41,1 99,2 113,2 

2016 41,5 104,8 110,1 

2017 41,9 107,8 112,5 

2018 42,4 116 103,9 

2019 42,7 122,6 113 

2020 43,2 131,2 122,8 

2021 43,3 133,6 119,1 

2022 43,5 137,6 125,1 

 
Figura 12. Valori e indici di invecchiamento della popolazione di Grassobbio 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (popolazione residente al 1° gennaio di ogni anno)  
* Rapporto percentuale tra >65 anni e <14 anni (percentuale di anziani ogni 100 giovani)  
** Rapporto percentuale tra età pensionabile ed età entrata lavorativa (la popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l’indicatore è <100) 
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Il grafico seguente mostra, invece, l’andamento della struttura della popolazione per fasce d’età: 

Figura 13. Le percentuali della struttura della popolazione di Grassobbio suddivisa per fasce di età 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT di TUTTITALIA (popolazione al 1° gennaio di ogni anno) 

 

L’analisi temporale degli indici strutturali mostra come dall’inizio del nuovo millennio ad oggi si è 

passati da una percentuale del 9,9 (2002) al 19,5 (2020) per quanto riguarda la fascia d’età degli 

over 65, a cui si contrappone una fascia natale ed adolescenziale (tra gli 0 e i 14 anni) che rimane 

pressoché invariata (leggera decrescita), per quanto vi è stata una crescita negli anni centrali 

dell’arco temporale indagato. Il già menzionato fenomeno dell’invecchiamento demografico, 

dunque, si riscontra anche nel comune Grassobbio; infatti, dal dato dell’indice di ricambio della 

popolazione attiva si evince che è presente un numero più elevato di persone anziane in l’età 

lavorativa rispetto ai giovani. Oltremodo, si evince che l’indice d’età media risulta essere passato 

da 37,5 del 2002 a 43,2 del 2020. Tuttavia, considerando i dati al 2022, la percentuale di abitanti 

anziani dai 65 anni in su a Grassobbio risulta inferiore rispetto alle tendenze della Provincia di 

Bergamo (21,8) e della Regione Lombardia (23,2). 

Nonostante ciò, il fenomeno di invecchiamento della popolazione deve servire da monito per 

stimolare la crescita della popolazione giovanile, attraverso incentivi dedicati (ad esempio, 

attrezzature, dotazioni e spazi appositamente pensati per le fasce d’età più giovani). Tale stimolo è 

finalizzato ad intraprendere un percorso di cambio generazionale, attraverso il miglioramento dei 

servizi per i ragazzi o spazi di coworking per i giovani lavoratori, a misure dedicate ed a uno sviluppo 

dell’economia in generale, a fronte dello scenario che si sta profilando a causa dell’emergenza 

sanitaria del Covid-19 e delle difficoltà economiche provocate dalla recente guerra.  

Una mancata inversione di crescita potrebbe avere serie ricadute sul settore economico, già 

fortemente colpito in questo particolare periodo storico, non solo per le categorie di giovani ma 

anche per quelle di media fascia d’età. 

Il progressivo cambiamento della demografia è infine riconosciuto nel disegno della popolazione 

per classi, sesso e stato civile. Una volta definito come “Piramide delle età”, fino alla fine del boom 

demografico degli anni 60’, la rappresentazione delle classi di età ha perso la sua originale forma 

piramidale (poiché prevaleva il numero di nascituri) per trasformarsi in una forma a “foglia”, 

mostrando una riduzione delle classi più giovani. Il restringimento della base è sintomo di un 

limitato numero di nascite, mentre il numero di famiglie rimane spesso proporzionato, causa di 

un’economia debole che condiziona ed è condizionata dal mancato cambio generazionale.  

 

Comune Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi  
(M) 

Femmine (F) 

Grassobbio 2.834 3.011 388 203 3.255 (50,6%) 3.181 (49,4%) 
 
Figura 14. Il grafico della distribuzione della popolazione di Grassobbio per età, sesso e stato civile (2022) 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT di TUTTITALIA (popolazione al 1° gennaio di ogni anno) 
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3. La dimensione del lavoro 

 
L’economia della Provincia di Bergamo è caratterizza prevalentemente dal settore dell’industria, sia 

come maggior fonte di reddito che come indice occupazionale (la maggior parte della popolazione 

attiva della provincia). Al contrario, l’agricoltura (produzioni di cereali, uva, frutta e foraggi) e 

l’allevamento risultano avere un ruolo secondario a suddetto settore; il settore terziario, invece, è 

cresciuto prevalentemente attorno all’area metropolitana di Bergamo.  

La produzione e l’industria sono particolarmente fiorenti nei comparti siderurgico, metallurgico, 

meccanico, elettrotecnico, chimico, alimentare, tessile, del cemento, della carta e 

dell'abbigliamento, con numerosi impianti ubicati perlopiù nelle fasce dell'alta pianura e della collina 

e nella val Seriana. Le attività industriali, tuttavia, non sono in grado di assorbire completamente la 

forza lavoro disponibile nella provincia per la crisi del settore agricolo, per cui buona parte della 

manodopera è costretta a trovare impiego nell'area industriale milanese. Il settore terziario 

rappresenta una voce importante dell'economia provinciale, soprattutto nell'area metropolitana di 

Bergamo, dove sono presenti attività di pubblico impiego, distribuzione e servizi alle imprese. In 

costante espansione è il turismo, specialmente nel capoluogo. Numerose e spesso bene attrezzate 

sono le località turistiche, in particolare quelle di soggiorno estivo e di sport invernali. 

Rispetto a quanto descritto, al fine di un inquadramento generale della dimensione del lavoro 

bergamasco, si riportano i dati di sintesi della “Camera di Commercio di Bergamo” inerenti ai numeri 

del registro delle imprese tra il 2011 e il 2020. In particolare, è interessante evidenziare come vi sia 

stato un aumento in tutti i settori produttivi del rapporto tra unità locali e sedi attive e la distinzione 

delle classi di addetti nelle diverse zone della provincia. Si riportano i seguenti estratti:  

 

 

Figura 15. I dati del rapporto 2011-2020 del registro delle imprese della Provincia di Bergamo 

Fonte: Estrazione dati da https://www.bg.camcom.it/informazione-economica/rapporti-economico-statistici 

Esaminando invece l’ambito di riferimento “Area Urbana Centrale”, la disponibilità dei dati ISTAT 

porta come prima analisi un confronto tra i censimenti generali delle imprese (al 2001 e al 2011), 

nel quale sono distribuiti gli addetti e le unità locali del lavoro. Il confronto tra Grassobbio, i comuni 

dell’ambito di riferimento, Bergamo e la Provincia di Bergamo è finalizzato a mostrare l’andamento 

delle dinamiche del lavoro e la variazione occupazionale nell’arco temporale di 10 anni. 

TERRITORIO  
Numero di unità attive Numero di addetti 

2001 2011 Variaz. % 2001 2011 Variaz. % 

Orio al Serio 323 382 + 18,3% 4.279 5.056 + 18,2% 

Seriate 1.457 1.631 + 11,9% 6.913 7.823 + 13,2% 

Cavernago 133 172 + 29,3% 426 567 + 33,1% 

Stezzano 662 835 + 26,1% 3.369 4.647 + 37,9% 

Urgnano 763 842 + 10,4% 3.923 3.295 - 16,0% 

Zanica 589 663 + 12,6% 2.225 2.454 + 10,3% 

Ghisalba 453 509 + 12,4% 2.162 2.248 + 4,0% 

Grassobbio 667 807 + 21,0% 4.967 5.118 + 3,0% 

Totale Ambito 5.047 5.841 + 15,7% 23.985 26.152 + 9,0% 

Bergamo 13.411 15.710 + 17,1% 67.422 68.300 + 1,3% 

Provincia di Bergamo 78.164 86.409 + 10,5% 364.517 382.259 + 4,9% 
 
Figura 16. Il confronto tra il numero di unità e addetti nell’ambito dell’area urbana centrale tra il 2001 e 2011 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 

 

In questo primo arco temporale, emerge come a fronte di una significativa crescita del numero di 

unità locali d’impresa in quasi tutti i comuni indagati, corrisponde una crescita del numero di addetti 

(al netto della una significativa decrescita di addetti nel comune di Urgnano). Per quanto riguarda 

Grassobbio, si registra una forte crescita (+21%) delle unità d’impresa, superiore alla media 

dell’ambito (+15,7%), a cui si affianca una variazione percentuale positiva, seppure lieve rispetto ad 

altri comuni in crescita, del livello occupazionale (+3%), inferiore rispetto alla media dell’ambito 

(+9%). Oltremodo, l’ambito in indagine, a livello occupazionale, risulta avere una variazione media 

superiore a quella registrata per il capoluogo orobico e la Provincia di Bergamo. 

 

Per quanto riguarda, invece, il periodo più recente oggetto di questa indagine (2012-2020), è 

evidente come la crisi economica globale, antecedente al 2011, abbia colpito fortemente diversi 

settori d’impresa, soprattutto nei centri urbani di ridotte dimensioni, accentuando il calo degli 

addetti alle imprese e rallentando la crescita del numero di imprese. Infatti, si può notare come in 

questo secondo confronto, alla prevalente decrescita del numero delle unità locali d’impresa non 

sempre si registra un conseguente calo del livello occupazionale, spesso ancora in crescita. 



 

pag. 13 

 

 

  

P
ar

te
 I 

I dati descritti nella tabella, si riferiscono alle imprese attive e ai valori medi annui di addetti.  

TERRITORIO  
Numero di unità (attive) Numero di addetti (valori medi annui) 

2012 2020 Variaz. % 2012 2020 Variaz. % 

Orio al Serio 401 424 + 5,7% 5.147 4.468 - 13,2% 

Seriate 1.658 1.766 + 6,5% 7.940 8.643 + 8,9% 

Cavernago 181 175 - 3,3% 539 426 - 21,0% 

Stezzano 840 849 + 1,1% 4.760 5.616 + 18,0% 

Urgnano 841 784 - 6,8% 3.337 3.113 - 6,7% 

Zanica 671 724 + 7,9% 2.374 2.625 + 10,6% 

Ghisalba 509 461 - 9,4% 2.218 1.902 - 14,2% 

Grassobbio 822 816 - 0,7% 5.530 6.811 + 23,2% 

Totale Ambito  5.923 5.999 + 1,3% 31.845 33.604 + 5,5% 

Bergamo 17.218 17.733 + 3,0% 58.384 61.787 + 5,8% 

Provincia di Bergamo 95.044 94.063 - 1,0% 385.387 392.704 + 1,9% 
Figura 17. Il confronto tra il numero di unità e addetti nell’ambito “Area Urbana Centrale” tra il 2012 e il 2020 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 

 

Il comune di Grassobbio si trova in fase di lieve decrescita per quanto riguarda il numero di unità 

locali (- 0,7%) rispetto alla crescita media registrata per l’ambito (+ 1,3%). Al contrario, si evince una 

rilevante crescita (+ 23%) del numero di addetti, nettamente superiore alla media dell’ambito 

indagato (+ 5,5%). Tale controtendenza del livello occupazionale è oltremodo riscontrata in altri n.3 

comuni nell’ambito e per la Provincia di Bergamo (- 0,1% per le imprese e + 1,9% per gli addetti).  

 

Al 2020, il motore economico di Grassobbio è mosso prevalentemente dalle attività manifatturiere, 

dal settore del commercio, i servizi di trasporto, magazzinaggio ed informazione/comunicazione. 

COMUNE DI GRASSOBBIO 

Settori d’impresa  

Numero di unità 

(imprese attive) 

Numero di addetti  

(valore medio annuo) 

2020 2020 

Attività estrattive e forniture energia, acqua e rifiuti 8 103 
Attività manifatturiere 173 2.503 
Costruzioni ed ingegneria civile 105 394 

Commercio 178 1.025 
Trasporto e magazzinaggio 50 1.036 
Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 37 180 
Servizi di informazione e comunicazione 22 986 

Attività finanziarie, assicurative e immobiliari 70 87 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 73 115 
Servizi base e secondari 100 382 
TOTALE 816 6.811 

Figura 18. Il numero di unità d’impresa e il numero di addetti nel comune di Grassobbio al 2020 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Imprese e addetti – Classificazione ATECO 2 cifre comunale) 

La sintesi dei dati è mostrata attraverso i seguenti grafici, che riassumo il confronto tra i diversi 

periodi indagati, suddivisi tra la variazione del numero di unità locali d’imprese e la variazione del 

numero di addetti per Grassobbio e per i comuni inseriti nell’ambito di riferimento “Area urbana 

centrale” nel territorio bergamasco. 

 
 

 
 
Figura 19. I grafici del numero di imprese e addetti dei comuni dell’Area urbana centrale tra il 2001 e il 2020 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT (Unità locali e risorse umane – Classificazione ATECO 2007) 
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4. Le dinamiche urbanistiche 

 

4.1. L’evoluzione storica del territorio di Grassobbio 

 
Le tracce storiche del territorio di Grassobbio risalgono fin all’epoca romana. Il primo documento 

in cui appare il nome del paese è del 856; come Comune autonomo è menzionato negli Statuti di 

Bergamo del XIV e XV secolo, dove, ad eccezione della redazione del 1353, viene disposta l’unione 

fiscale con Orio. In merito alla sua circoscrizione territoriale, durante il periodo medioevale essa non 

si discosta molto da quella odierna. Tali indicazioni sono evidenziate dalle indicazioni topografiche 

e di coerenza contenute nell’atto di definizione dei suoi confini del 1392 con i limitrofi comuni di 

Azzano e Calcinate a Sud, Seriate ad Est, il territorio di Paderno (Seriate) a Nord, Padergnone 

(Zanica) ed ancora Azzano ad Ovest. La coerenza con Azzano sul lato meridionale, a prima vista 

poco comprensibile, trova una giustificazione nel fatto che, tra il territorio di Zanica e quello di 

Urgnano, Azzano possedeva un ampio territorio destinato a pascolo, completamente esterno alla 

circoscrizione comunale. Tale menzione si rileva anche alla fine del XVI secolo. Sempre a sud, il 

confine diretto con Calcinate, in località Grobio o Verobio (oltre il fiume Serio in corrispondenza del 

confine tra Seriate e Cavernago, nei pressi del cascinale Speranza-Mazzi, 1880), era reso possibile 

grazie all’inclusione, nella circoscrizione di Calcinate, di quasi tutto il territorio di Cavernago. 

Dalle indicazioni di coerenza si può ritenere che il confine sui lati di levante (oltre il fiume Serio), con 

Seriate, e di ponente, con Zanica, non dovesse discostarsi molto da quello odierno. Una 

corrispondenza con l’assetto confinario attuale doveva sussistere anche sul lato nord-occidentale, 

nonostante l’atto riporti la coerenza con Azzano e con Orio, e nonostante la presenza del territorio 

di Padergnone che, tuttavia, doveva estendersi prevalentemente in territorio di Zanica e solo in 

minima parte su quella di Grassobbio. Non si evincono variazioni di circoscrizione fino alla 

concentrazione dei comuni del 1809 quando viene aggregato con “Comun Nuovo” a Zanica. Nel 

1816 viene ricostruito e da quella data non subisce altre modificazioni territoriali. 

Per quanto concerne, invece, lo sviluppo del tessuto urbanizzato e delle infrastrutture (in ripresa 

delle informazioni del PGT vigente di Grassobbio, tavola 7 del Documento di Piano) si riscontra che 

alla fine del 1800 (1889) vi è esclusivamente la presenza del nucleo di antica formazione a nord ed 

alcuni insediamenti sparsi, prevalentemente addensati in prossimità e lungo le direttrici locali di 

stampo storico. Dagli inizi del 1900 fino al periodo post bellico, lo sviluppo del tessuto urbanizzato 

risulta ancora circoscritto all’attuale centro storico ed agli insediamenti sparsi lungo le direttrici 

infrastrutturali, al netto di alcune espansioni nella zona dell’attuale centro abitato.  

Con l’avvento del “boom” economico ed edilizio degli anni 60’, 70’ ed 80’ si evince una significativa 

espansione degli insediamenti residenziali e, soprattutto, lo sviluppo dei comparti produttivi nella 

zona nord-ovest del territorio, supportati dalla presenza dell’autostrada A4 e dalla nascita (già 

presente al 1974) dell’aeroporto di Orio al Serio. Successivamente (anni 80’ e 90’), si evincono i 

completamenti e le espansioni delle zone residenziali, sviluppatisi soprattutto nel quadrante nord-

orientale del territorio, e dei comparti industriali, la gran parte della zona occidentale, oltre alla 

crescita dell’urbanizzato delle zone abitate delle frazioni Colpani e Capannelle. Negli anni più recenti, 

già a partire dal 1994, la forma dell’urbanizzato è pressoché simile a quella attuale, al netto di alcuni 

completamenti avvenuti nel decennio più recente. Le immagini, in ripresa della Tav.7 del 

Documento di Piano del vigente PGT, mostrano la sintesi disaggregata ed aggregata dell’evoluzione 

urbana di Grassobbio a diverse soglie storiche. 
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Figura 20. La lettura disaggregata ed aggregata dell’evoluzione urbana di Grassobbio a diverse soglie storiche  
Fonte: Estratti da “Tavola 7 – Soglie dell’evoluzione urbana” del PGT vigente del comune di Grassobbio 

Lo sviluppo del territorio e della pianificazione recente sarà invece oggetto di indagine del paragrafo 

seguente e della parte seconda del presente documento, quest’ultima propedeutica a definire le 

basi di partenza da ereditare per definire preliminarmente lo scenario del nuovo PGT. 

L’evoluzione storica recente (dagli anni 50’ ad oggi) del territorio comunale di Grassobbio è 

oltremodo illustrata attraverso quattro macro-finestre temporali (elaborate in ambiente GIS, 

attraverso il servizio WMS del Geoportale di Regione Lombardia). Interessante notare come il forte 

impatto dell’espansione urbana deriva prevalentemente dallo sviluppo conturbato dell’area centrale 

bergamasca, che si attesta lungo tracciato autostradale e in prossimità dell’aeroporto. In seguito, 

come si evince dall’immagine al 1998, il tessuto urbanizzato, ormai prevalentemente saturo, viene 

limitato entro il percorso delle strade provinciali (Tangenziale sud e SP591bis). 

 
Figura 21. L’evoluzione del territorio di Grassobbio in quattro soglie temporali (1954 – 1975 -1998 – 2018) 
Fonte: Elaborazione dati in ambiente GIS (servizio WMS Geoportale Regione Lombardia) 
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4.2. Lo sviluppo della pianificazione 

 
Lo sviluppo della pianificazione del comune di Grassobbio terrà conto degli strumenti che hanno 

regolato e governato il territorio negli anni 90’ e nel nuovo millennio. Dapprima, sarà riportata 

un’estrema sintesi delle svariate varianti che hanno contraddistinto il periodo dal 1993-2005, 

inerenti a modifiche, rettifiche ed integrazioni del vecchio piano regolatore. In seguito, saranno 

riportate le informazioni derivanti dallo strumento urbanistico ad oggi vigente, ovvero il PGT 2013 

a cui è seguita una Variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi nel 2019 (gli aspetti del PGT 

vigente saranno approfonditi in seguito nella Parte II, sezione 1 del presente documento). 

Prima dell’entrata in vigore della Lr. n.12/2005 “Legge per il governo del territorio”, il comune di 

Grassobbio era dotato di un Piano Regolatore Generale (PRG) approvato con Deliberazione della 

Giunta Regionale n.18969 del 04/10/1996 (pubblicato sul BURL del 23/10/1996) che, nel corso del 

tempo, è stato rettificato, integrato e modificato da svariate varianti (parziali e generali). Dal 

resoconto e dai documenti presenti all’interno del sito istituzionale del comune di Grassobbio, 

risultano essere state approvate diverse varianti parziali (ex Lr. 23/97), tra cui molte propedeutiche 

all’attuazione di determinate previsioni o ambiti, ancorché modifiche all’azzonamento, per gli edifici 

del centro storico, per i vincoli aeroportuali e per interventi puntuali. 

Come si evince dalle immagini seguenti (sintesi e stato d’attuazione del PRG, estratti dalla 

cartografia del PGT vigente), per il pre-vigente PRG si evince la consueta suddivisione in zone 

omogene del tessuto urbano consolidato e l’insieme delle previsioni per lo sviluppo della 

pianificazione. Tali previsioni identificano, per lo più, lotti liberi di completamento del tessuto 

residenziale sparsi all’interno od ai margini del tessuto urbano consolidato, interessando, in alcuni 

casi, ampie porzioni di territorio (oltremodo, tali ambiti sono stati classificati dal PGT come: 

“operazioni insediative” non attuate e non attuate ma programmate e/o convenzionate). In tal 

senso, il PRG si presenta lungimirante e già proiettato nel cercare di mantenere una forma compatta 

dell’edificato, in particolar modo quello residenziale), al netto dei caratteri sovradimensionati di 

Piano rispetto alla realtà territoriale (consueta impostazione dei vecchi strumenti regolatori).  

Tali condizioni, però, sono legati ad una pianificazione ancora non soggetta alle politiche di 

riduzione del consumo di suolo e del processo sostenibile. Dunque, sia dal punto di vista insediativo 

che da quello dei servizi, sarà poi compito del PGT evidenziare e traguardare tali aspetti specifici 

non trattati dal PRG, al fine di meglio calibrare le trasformazioni sul territorio.  

 
 

 

Figura 22. Estratto tavole PRG “St1, Stato d’attuazione e St2, Classificazione delle superfici” dal PGT vigente 
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Al PRG subentra il Piano di Governo del Territorio (PGT) del 2013, ovvero il nuovo strumento 

urbanistico di livello comunale basato su tre atti di programmazione ai sensi dell’art. 13 della Lr. n. 

12/2005. Il ruolo assunto dal PGT è quello di ereditare i caratteri del PRG e approfondire gli aspetti 

legati alla disciplina del governo del territorio, soprattutto in merito alle previsioni e al 

dimensionamento di Piano e le limitazioni al consumo di suolo. Infatti, il percorso intrapreso dai 

PGT ha portato una verifica dell’attuazione delle previsioni di PRG, con particolare attenzione alle 

quantità di Piano, ed a una verifica delle volumetrie residue presenti nelle aree libere. 

Come si evince dalla cartografia di riferimento riportata in seguito, il PGT tende a semplificare la 

suddivisone territoriale degli ambiti, sia per quanto riguarda il tessuto urbanizzato che l’ambiente 

circostante, distinguendo al meglio quali sono i caratteri di disciplina del Documento di Piano, quelli 

del Piano delle Regole e quelli del Piano dei Servizi: i tre atti costituenti lo strumento urbanistico. In 

particolare, vengono definiti una serie di obiettivi strategici e programmatici utili allo sviluppo 

sostenibile del territorio di Grassobbio. Oltremodo, viste e considerate le consolidate politiche di 

tutela dell’ambiente, di conservazione dei caratteri storici e di riduzione del consumo di suolo, è 

stata dedicata particolare attenzione all’aspetto paesistico del Piano, individuando all’interno del 

territorio comunale quali sono gli aspetti di maggior pregio ambientale e quali parti del territorio 

necessitano la conservazione per la memoria storica. Oltremodo, il connubio di questi aspetti e lo 

sviluppo della mobilità sostenibile (percorsi ciclopedonali e sentieri interni alle aree verdi) 

concorrono alla costruzione del disegno della Rete Ecologica Comunale. 

Per quanto concerne l’impianto previsionale, il processo messo in atto dal PGT 2013 ha provveduto 

ad ereditare molte delle trasformazioni non attuate derivanti dal vecchio PRG, confermandole o 

rettificandole ai fini della sostenibilità delle scelte di Piano. Rispetto alle azioni di espansione, 

contenimento e consolidamento del tessuto residenziale esistente previste dal PRG, gli ambiti di 

trasformazione del PGT riprendono interamente tali previsioni, con alcuni accorgimenti su modalità 

d’attuazione e sulla conseguente offerta pubblica di servizi, calibrata sia a supporto dei luoghi 

dell’abitare che dei luoghi di lavoro. Oltremodo, si evidenzia un primo approccio di recupero e riuso 

del tessuto urbanizzato esistente. In sintesi, il nuovo strumento urbanistico ha predisposto un 

quadro conoscitivo e programmatico molto ampio e articolato capace di fornire indicazioni 

specifiche per il perseguimento degli obiettivi assunti dall’Amministrazione Comunale. 

La sintesi della struttura e degli indirizzi di Piano del PGT 2013, ripresi nella Variante al 2019, è 

mostrata attraverso il seguente estratto cartografico. Gli obiettivi e le politiche del PGT vigente 

saranno riportati, invece, nella successiva Parte II del presente documento.  

 
 
Figura 23. Estratto della Tavola “Tv15 – DdP approvato” del PGT 2013 del comune di Grassobbio 
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DPParte II 

Le condizioni di partenza 

 
 

1. I termini e la programmazione del PGT vigente 

 
Ai sensi della Legge Regionale n. 12/2005, il PGT di Grassobbio deve rispettare determinate 

condizioni di compatibilità, che si riferiscono principalmente a:  

• La coerenza degli obiettivi rispetto agli strumenti sovraordinati: 
o Piano Territoriale Regionale (PTR) 
o Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 
o Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bergamo (PTCP) 

 

• La valutazione della sostenibilità ambientale e delle scelte di Piano 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

 

Le considerazioni del PGT si riflettono sul ruolo assunto dallo strumento urbanistico. Attraverso la 

redazione dei tre atti costituenti (Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano delle Regole), il 

Piano si incentra su alcuni obiettivi portanti quali: il mantenimento della dimensione compatta del 

tessuto urbanizzato, la valorizzazione e il riuso delle risorse esistenti e il rispetto dell’ambiente 

agricolo e boscato, con particolare attenzione agli ambienti del Parco regionale del Serio. 

In questa sezione si dà conto della sintesi delle informazioni derivanti dal PGT vigente, al quale si è 

la Variante urbanistica del 2019. Si riportano gli estremi di approvazione e pubblicazione dei 

suddetti strumenti di governo del territorio: 

- PGT 2013, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 13/04/2012 e pubblicato sul BURL, 

Serie Inserzioni e Concorsi n. 4, in data 23/01/2013;  

 

- PGT 2019, Variante per modifiche al Piano dei Servizi ed al Piano delle Regole (individuazione di alcune 

aree con schedatura specifica), approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 12/12/2018 e 

pubblicato sul BURL, Serie Inserzioni e Concorsi n. 30, in data 24/07/2019. 

 

Quanto segue è la sintesi delle informazioni dei tre atti costituenti il PGT vigente di Grassobbio. Tale 

sintesi rappresenta il punto di partenza per la costruzione del nuovo PGT.  

DOCUMENTO DI PIANO 

Il primo atto del PGT racchiude gli indirizzi di carattere programmatico per lo sviluppo del comune 

e per l’operatività del Piano. In generale, si riscontra un orientamento delle scelte che propende 

verso una politica sostenibile per lo sviluppo del territorio comunale. Perciò, richiamando tutte le 

informazioni sovraordinate e locali, il Documento di Piano vigente contiene il complesso di obiettivi 

e strategie che permane tutt’ora a Grassobbio. Il Documento di Piano non vuole essere solamente 

uno strumento di programmazione urbanistica territoriale, ma anche uno strumento di indirizzo 

sociale ed economico. In tal senso, il Documento di Piano vigente articola gli obiettivi (generali e 

specifici) all’interno di n. 3 macro categorie. In virtù del carattere interdisciplinare del Documento di 

Piano, vi sono significative relazioni tra gli obiettivi nonché profonde sinergie tra le diverse azioni. 

Ne deriva che alcuni obiettivi generali sono raggiunti da azioni appartenenti a più categorie ma 

anche che le singole azioni concorrono al raggiungimento di più obiettivi. Segue la sintesi degli 

obiettivi generali, che sono così distinti all’interno delle macro categorie: 

A. per la macro categoria TERRITORIALE: 
A1) Valorizzazione, anche in senso sovracomunale, delle ricchezze locali 
A2) Sviluppo edificatorio controllato 
A3) Miglioramento della qualità urbana coerentemente con le caratteristiche delle parti del territorio 
A4) Concorso alla creazione di un sistema produttivo integrato e qualificato di portata sovracomunale 

B. per la macro categoria SOCIALE 
B1) Incremento del livello di socializzazione e di integrazione 
B2) Miglioramento dei servizi offerti, anche di rilevanza sovracomunale 
B3) Valorizzazione dei caratteri culturali e testimoniali 

C. per la macro categoria ECONOMIA 
C1) Consolidamento e sviluppo del settore produttivo e commerciale locale 
C2) Rafforzamento del ruolo di Grassobbio all’interno dell’ambito territoriale di riferimento 
 

In sintesi, si riscontra che gli obiettivi e le azioni strategiche per lo sviluppo del territorio di 

Grassobbio già tendono ad uno sviluppo conservativo e sostenibile che limita l’espansione di nuove 

aree urbanizzate, così da tutelare l’ambiente agricolo, e, allo stesso tempo, promuove la 

riqualificazione e la valorizzazione delle risorse esistenti per l’incremento del motore economico del 

comune e delle dotazioni di servizi. Tuttavia, a fondo del presente documento, saranno proposti 

nuovi temi, strategie ed indirizzi da assumere per il Documento di Piano del nuovo PGT.  

Oltremodo, in richiamo alle informazioni contenute nel Documento di Piano, si ricorda l’importanza 

del dimensionamento di Piano, che risulta essere verificato rispetto ai contenuti prescrittivi del 

Piano delle Regole e alla quantificazione delle aree pubbliche contenuta nel Piano dei Servizi, a suo 

tempo compatibile con la disciplina definita dall’ex PTCP di Bergamo.  
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PS

PR

Al fine di riconoscere l’attuale dimensionamento di Piano, calibrato rispetto a quanto previsto nel 

pre-vigente PRG e ripreso nel PGT vigente (calcolato con il parametro di 150 mc/ab), si ricorda che 

ad oggi le previgenti previsioni di PRG riconfermate integralmente dal PGT 2013 non risultano 

ancora attuate. In tal senso, l’insediabilità prevista dal Piano risulta pari a 1.032 abitanti teorici e del 

tutto inattuata (si veda Allegato A “Indirizzi strategici del PGT – Cap.10.1 modificato” pag.2).  

 
PIANO DEI SERVIZI  

La variante al Piano dei Servizi avrà la finalità di verificare la dotazione: di aree per attrezzature 

pubbliche, di interesse pubblico e generale, il complesso delle connessioni e dotazioni del sistema 

del verde e agli aspetti della mobilità debole. Attraverso il censimento dei servizi (analisi ereditate 

dal PGT 2019) si osserva che per Grassobbio, la dotazione di servizi, a fronte di 6.260 abitanti al 

2010 (dato del PGT vigente) è di 44,32 mq pro capite. Tale quantità risulta essere ben superiore ai 

18 mq/ab previsti dalla L.r. n.12/2005 e comunque superiore al parametro di 26,5 mq/ab previsto 

dalla normativa previgente di cui all’art. 7 della L.r. n.1/2001, ex L.r. n.51/1975. Al centro 

dell’innovazione del PS deve esserci il miglioramento degli aspetti qualitativo/prestazionali offerti 

dai servizi, la valorizzazione delle risorse esistenti oltre alla possibilità di considerare quali “… servizi 

pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, realizzati … anche 

privati, di uso pubblico o di interesse generale …” (c. 10 art. 9 L.r. 12/2005 s.m.i.). 

 

PIANO DELLE REGOLE   

La variante al Piano delle Regole dovrà verificare tutti gli obiettivi di politica territoriale e di identità 

del tessuto urbano consolidato, definiti dal vigente strumento di governo del territorio e di gestione 

degli interventi. Il terzo atto è quindi contenitore dell’articolazione territoriale del comune di 

Grassobbio, con particolari riferimenti alla tutela del patrimonio storico e degli aspetti paesaggistici. 

Il PR individua i seguenti aspetti e interventi: 

 Sistema insediativo. Comprendente gli ambiti del tessuto urbano consolidato (TUC), nel quale si tende 

alla conservazione degli aspetti architettonici caratteristici e storico-culturali, la riqualificazione di 

ambiti in disuso/dismessi e il mantenimento della forma compatta con il completamento del tessuto 

residenziale; 
 

 Sistema ambientale. Il complesso di zone boscate, aree agricole strategiche e le aree verdi, per il quale 

vengono disciplinate norme di tutela e conservazione paesaggistica, per la maggior parte inserite 

all’interno degli ambiti del Parco regionale del Serio. 

Si riporta la Tavola di sintesi delle previsioni del PGT 2013-2019 (attualmente vigente) del territorio 

comunale di Grassobbio.  

 
 
Figura 24. Estratto della “Tav1PDR –Usi del suolo e ambiti normativi” del PGT vigente di Grassobbio 



 

pag. 20 

 

 

  

P
ar

te
 II

 

2. La ricognizione e lo stato d’attuazione delle previsioni del PGT vigente 

 
A partire da quanto previsto dal PGT 2013 per quanto riguarda il Documento di Piano (strumento 

ad oggi vigente a seguito di proroghe di cui alle D.C.C. n.ri 56 del 2017, 62 del 2020 e 102 del 2021, 

approvato con D.C.C. n. 09 del 13/04/2012 e pubblicato sul BURL-SAC n. 04 del 23/01/2013) e dal 

PGT 2019 per quanto riguarda il Piano delle Regole, il Piano dei Servizi e la componente geologica 

(strumento ad oggi vigente, approvato con D.C.C. n. 34 del 12/12/2019 e pubblicato sul BURL-SAC 

n. 30 del 24/07/2019). Si riporta l’impianto previsionale di Piano suddivisi in:  

Ambiti di trasformazione (disciplina del DOCUMENTO DI PIANO) 

Id Ambito  Id PRG Ubicazione Stato d’Attuazione 

1 B4/2 via Lungo Serio Non attuato 
2 B4/3 S.P. 120 - via Zanica Non attuato 
3 PL 7 via XXV Aprile Non attuato 
4 PL 8/bis via Basella Non attuato 
5 PL 10 via Basella Non attuato 
6 PL 11 via Basella Non attuato 
7 PL 17 via Ferdinando Magellano Non attuato 
8 PL 13 via Ferdinando Magellano Non attuato 
9 PL 15 via Serio Non attuato 
11 PL17 via Vasco de Gama angolo via Cristoforo Colombo Non attuato 

 
Ambiti di contenimento e consolidamento specifici (disciplina del PIANO DELLE REGOLE) 

Id Ambito  Descrizione Ubicazione Stato d’Attuazione 

A 

Sono ambiti caratterizzati dalla presenza di situazioni insediative 
esistenti, sature e/o con potenziale insediativo non ancora 
completamente attuato per i quali vengono confermate le situazioni 
esistenti di fatto o potenziali, con riarticolazione delle possibilità di 
intervento 

via Zanica 

Attuato 
B Attuato 
C Attuato 
D Attuato 
D1 Attuato 
E Attuato 
F Attuato 
10A Ambito è caratterizzato da un mix di funzioni e destinazioni situate 

all’interno di una situazione edilizia complessa, caratterizzata dalla 
presenza di più unità immobiliari con destinazioni terziarie, 
commerciali, produttive e di servizio interne a corpi di fabbrica o 
organismi edilizi, che si giustappongono in continuità fisica pur se non 
omogenea per caratteri funzionali. 

via 
Guglielmo 
Marconi 

Attuato 

10B Ambito caratterizzato dalla presenza di due strutture produttive 
disposte “in linea” lungo un tratto viario a fondo cieco con accesso 
dalle vie Lungo Serio e Guglielmo Marconi, viene consolidato allo stato 
di fatto sia nella destinazione produttiva dei volumi edilizi, sia nella loro 
consistenza e configurazione planivolumetrica. 

vie Lungo 
Serio e 
Guglielmo 
Marconi 

Attuato 

10C Ambito in cui è prevista la possibilità di un intervento di 
ristrutturazione urbanistica, a destinazione produttiva, e terziario 
direzionale, da attuarsi mediante Programma Integrato di Intervento. 

via Lungo 
Seri 

Attuato 

I suddetti ambiti sono il complesso delle previsioni del disegno del PGT 2013-2019. Per la loro 

attuazione, si applicano le modalità di attuazione contenute nella specifica normativa. Dalle 

informazioni per venute dall’Ufficio Tecnico e dalla ricognizione effettuata, si evince che: tutti gli 

ambiti di disciplina del Documento di Piano risultano inattuati; al contrario, gli ambiti di disciplina 

del Piano delle Regole risultano attuati. La sintesi delle previsioni e dello stato d’attuazione del PGT 

vigente di Grassobbio è riassunta nell’immagine sottostante.  

Figura 25. La lettura e lo stato d’attuazione delle previsioni del PGT vigente del comune di Grassobbio 
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3. Le istanze pervenute all’avvio del procedimento di revisione del PGT vigente 

 
Successivamente alla pubblicazione dell’avvio del procedimento di Nuovo Documento di Piano e 

variante al Piano delle Regole e del Piano dei Servizi con Delibera di Giunta Comunale n. 175 del 

15/12/2021, le istanze pervenute sono in totale n. 12. In sintesi le istanze trasmesse sono richieste 

da parte di privati cittadini e/o rappresentati di attività e imprese di Grassobbio che si inscrivono 

all’interno del percorso partecipativo/informativo della costruzione del Piano ai sensi del c. 2 art. 13 

della L.r. 12/2005 s.m.i. Conseguentemente all’approfondimento condotto le richieste sono state 

codifica e sintetizzate come segue:  

Codice  Descrizione sintetica della richiesta 

1 
Richiesta di ampliamento e ammodernamento della propria attività produttiva attraverso la revisione e 
modifica del perimetro di “ambiti di valorizzazione, riqualificazione e/o progettazione paesaggistica” 
disciplinati dal previgente art. 66 delle NDA del PTCP della Provincia di Bergamo; 

2 
Richiesta di cambio di destinazione d’uso da parcheggio pubblico a “ambiti residenziali consolidati di 
saturazione o riqualificazione” 

3 
Richiesta di cambio di destinazione d’uso, rispetto ai mappali indicati, da “ambiti di salvaguardia ambientale 
ai margini dell’edificato” ad ambiti per “attività economiche consolidati di saturazione o riqualificazione”  

4 
Richiesta di cambio di destinazione d’uso di una porzione di terreno classificata come parcheggio pubblico 
nel PGT vigente in ambito residenziale consolidato di saturazione o riqualificazione (senza alcuna 
potenzialità edificatoria). 

5 
Richiesta di cambio di destinazione d’uso di una porzione di terreno classificata come strada a fondo chiuso 
nel PGT vigente in “ambito per attività economiche di particolare rilevanza ai fini della compatibilità 
insediativa” 

6 Stralcio della previsione “ambito di trasformazione n.5” e riclassificazione in ambito a verde privato 

7 

Richiesta di cambio di destinazione d’uso di una porzione di terreno classificata come parcheggio pubblico 
nel PGT vigente in ambito residenziale consolidato di saturazione o riqualificazione (senza alcuna 
potenzialità edificatoria). Rispetto alla richiesta n.4, l’istanza richiede anche l’accorpamento di una fascia a 
verde. 

8 

Rispetto alla SCIA alternativa al Permesso di costruire presentata (prot. 21/07/2023), è richiesto che per la 
formazione di nuovi impianti tecnologici ad uso esclusivo degli impianti esistenti che non contemplano la 
presenza di addetti, non siano reperiti i parcheggi pertinenziali; inoltre, è richiesto che per le strutture di 
contenimento di liquidi (silos o altre strutture) non vengano equiparati a SL di uso commerciale (uffici, 
capannoni ecc) ma vengano conteggiati con riduzione di almeno il 50% di SL e che non necessitino di 
reperimento di parcheggi pertinenziali poiché non vi è personale addetto al funzionamento. 

9 
Richiesta di modifica normativa dell’art. 9 Nta del Piano delle Regole del PGT vigente, affinché venga 
consentita la monetizzazione totale o parziale anche per i parcheggi di attività produttive 

10 
Richiesta di cambio di destinazione d’uso, rispetto ai mappali indicati, e normativo da art. 23 a art.6 delle 
Nta del Piano delle Regole 

11 
Richiesta di cambio di destinazione d’uso, rispetto ai mappali indicati, da “ambiti per attività economiche 
consolidati di saturazione o riqualificazione” ad ambiti con “presenza di industrie a rischio di incidente 
rilevante” 

12 
Richiesta di cambio di destinazione d’uso, rispetto ai mappali indicati, da “ambiti per attività economiche 
consolidati di saturazione o riqualificazione” ad ambiti con “presenza di industrie a rischio di incidente 
rilevante” 

 

Le istanze, distinte in pervenute entro i termini prestabiliti, sono state cartografate e descritte 

nell’immagine seguente. 

 
Figura 26. Le istanze cartografate a seguito dell’avvio del procedimento di revisione del PGT vigente  
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4. I termini del consumo di suolo 

 
Con la recente integrazione del Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della Lr. n.31/2014, che 

ha preso efficacia il 13 marzo 2019, il tema della riduzione del consumo di suolo è diventato 

obiettivo prioritario per i diversi livelli di pianificazione. Per quanto riguarda le soglie di riferimento 

definite all’interno degli Ato di Regione Lombardia, si richiama quanto indagato nella sezione 1.4. 

della Parte I del presente documento. La sezione corrente, invece, si focalizza su quanto disciplinato 

dal nuovo PTCP della Provincia di Bergamo dagli artt. 63 e seguenti nella parte IX “regole per il 

contenimento del consumo di suolo” delle Regole di Piano.  

La Provincia di Bergamo, attraverso il piano provinciale previgente, aveva già da tempo assunto 

l’obiettivo del contenimento del consumo di suolo e, in questi anni di gestione del rapporto tra 

pianificazione provinciale e scelte urbanistiche comunali, ha progressivamente costruito una 

consapevolezza, circa la necessità di valutare le scelte insediative locali rispetto a tale obiettivo. 

Con Deliberazione di Consiglio Provinciale n.37 del 07/11/2020 è stato approvato il nuovo PTCP 

della Provincia di Bergamo (pubblicato sul BURL, n.9 “Serie Avvisi e Concorsi”, il 3/03/2021), che 

recepisce quanto disciplinato dal PTR integrato ai sensi della Lr. n. 31/2014 “Disposizioni per la 

riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato” e approvato con 

Deliberazione del Consiglio regionale n. XI/411 del 19/12/2018. In tal senso, come disciplinato 

dall’art. 64, il PTCP come contenuto di carattere programmatico: 

- indica modalità per favorire il coordinamento tra le pianificazioni dei comuni; 
- recepisce i criteri, gli indirizzi e le linee tecniche introdotti dalla pianificazione territoriale regionale per 

contenere il consumo di suolo e li dettaglia in ragione delle peculiarità del territorio provinciale; 

- ai fini dei contenuti degli strumenti urbanistici generali dei Comuni, assume le modalità di stima degli 

obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo definiti dalla pianificazione regionale; 

 

In particolare, l’art. 65 si riferisce alla soglia provinciale di riduzione del consumo di suolo, 

calcolata come valore percentuale di riduzione delle superfici territoriali urbanizzabili interessate 

dagli Ambiti di trasformazione, residenziali e non residenziali, su suolo libero dei PGT vigenti al 2 

dicembre 2014 e da ricondurre a superficie agricola o naturale è pari a quanto indicato dal Piano 

Territoriale Regionale integrato dalla LR31/2014; si assume, a tale fine, per ogni ATO del territorio 

provinciale, il valore inferiore dell’intervallo determinato dal PTR per la Provincia di Bergamo, cioè:  

- 20% per le funzioni residenziali e altre funzioni. 

Tale soglia è da intendersi come soglia tendenziale e da sottoporre una fase di verifica attraverso 

un processo di progressiva convergenza tra Comuni, Provincia e Regione.  

Oltremodo, l’art. 65 definisce che al raggiungimento di tale soglia di riduzione concorre ogni nuovo 

Documento di Piano dei PGT dei Comuni della Provincia nella misura di cui al comma precedente 

integrata da una quota aggiuntiva del 5%; tale soglia di riduzione è attribuita in modo omogeneo 

agli ATO equiparando i Comuni della Provincia. Il differenziale tra la soglia provinciale e quella 

comunale, pari al 5%, calcolato al netto delle trasformazioni che le disposizioni sovraordinate 

escludono dal conteggio del consumo di suolo comunale, è utilizzato per il meccanismo di 

trasferimento della quota di consumo di suolo di cui all’art.69 

In sintesi, la riduzione del consumo di suolo da operare nel comune di Grassobbio è del 25%. 

Si ricorda che all’art. 69 “Il trasferimento delle quote di consumo di suolo e pianificazione 

associata” viene definito che la quota di consumo di suolo definita dall’art. 65 (dimensione in mq) 

può essere oggetto di trasferimento da un Comune all’altro, preferibilmente afferenti al medesimo 

ATO. L’iniziativa di tali trasferimenti è in capo al rapporto dialogico tra Comuni richiedenti e Comuni 

cedenti: il Comune richiedente riconosce al Comune cedente una quota non inferiore al 25% del 

plusvalore assunto dalle aree così scambiate (valore da determinare nel protocollo di accordo tra i 

Comuni), quota da considerarsi contributo straordinario ai sensi della lettera d) ter dell’art.16 del 

D.Lgs 380/2001. Tale procedura deve essere comunicata alla Provincia si dall’atto di impulso del 

procedimento di trasferimento.  

In sintesi, quanto appena descritto è la disciplina sovraordinata da applicare ai fini della riduzione 

del consumo di suolo per il comune di Grassobbio, da redigere all’interno del nuovo PGT. 

Propedeutico a tale approfondimento, una volta ricostruiti i termini del consumo di suolo, si ritiene 

necessario concludere questa Parte II del presente Documento programmatico con la sintesi dello 

sviluppo del territorio di Grassobbio in n.3 macro-finestre di raccordo, che individuano: 

• La matrice storica, che riassume i caratteri che raccontano la storia del comune e, 
l’evoluzione del territorio urbanizzato; 

• Lo stato attuale ereditato e vigente, che riassume i caratteri ereditari del PRG e delle 
informazioni inerenti ai PGT 2013 e 2019; 

• Lo scenario del PGT 2023, che propone diverse soluzioni di sviluppo del nuovo strumento 
urbanistico, nell’ottica di innovazione e ammodernamento delle scelte di Piano; 

Quindi, ancor prima di declinare strategie e orientamenti per il possibile scenario di Piano del PGT 

2021, la sintesi di quanto descritto (fin ora) nel presente documento è riassunta all’interno 

dell’immagine seguente. Essa è la rappresentazione temporale di come la “matrice storica” e la 

pianificazione pregressa sono elementi imprescindibili da ereditare ai fini della costruzione del 

nuovo strumento di governo del territorio.
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Figura 27. La sintesi della lettura del territorio di Grassobbio e le strategie preliminari del nuovo PGT 
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Parte III 

La costruzione degli obiettivi del nuovo PGT 

 
 

1. L’analisi del contesto sovralocale in cui ricade Grassobbio 

 
Il nuovo PGT deve operare verso uno sviluppo del territorio di che non sia solo circoscritto al livello 

locale ma che sia in grado di integrarsi e relazionarsi con i contesti esterni del territorio bergamasco. 

Infatti, l’azione amministrativa si articola entro i confini comunali e, contemporaneamente, 

costituisce un riferimento per progetti e politiche di rilevanza sovralocale che presuppongono la 

collaborazione e il dialogo con enti e amministrazioni diverse, soprattutto ai fini di quanto 

disciplinato per le politiche di riduzione del consumo di suolo. L’analisi e gli indirizzi del contesto 

esterno sono verificati a partire dagli elementi e dalle azioni che sono maggiormente attinenti allo 

sviluppo del territorio comunale. In tal senso, il territorio di Grassobbio viene analizzato e sviluppato 

unitariamente e coerentemente entro i termini, normativi e territoriali, della scala sovralocale, 

all’interno di quanto definito dal PTCP della Provincia di Bergamo come ambito “Dorsale 

Metropolitana”, in particolare il “Contesto Locale n.7 – Area urbana centrale”.  

In combinato disposto con quanto descritto nella Parte 1 del presente documento, la Dorsale 

Metropolitana risulta essere un ambito territoriale “sensibile” per le sue caratteristiche ambientali e 

demografiche, per cui il PTCP di Bergamo ha definito alcuni indirizzi e politiche di sviluppo generale. 

In riferimento al territorio di Grassobbio, si riporta quanto segue:  

- porre freno al modello dissipativo di sviluppo e ricucire lle residue antiche organizzazioni territoriali; 
- salvaguardare la parcellizzazione agraria (sia la componente storica, spesso ricca di riferimenti alla 

centuriazione romana e trame organizzative d’epoca medievale, che quella naturalistica-ambientale);  
- comporre un’ampia cintura verde che abbracci l’intera dorsale dal Brembo al Serio valorizzando il ruolo 

storico delle rogge, il sistema delle aree protette e il reticolo idrico naturale di superficie; 
- potenziare la rete della mobilità dolce (pedonale e ciclabile) valorizzando non solo il sistema viario 

carrale ma anche la rete delle vie prediali che innerva la campagna e che ben si presta all’uso fruitivo; 
attivare un sistema di bike sharing e ciclostazioni integrato con il trasporto collettivo; 

- relazionare il sistema dei PLIS e dei Parchi Regionali realizzando una rete verde di ricomposizione 
paesaggistica che consenta di connettere i territori mediante percorsi protetti  
 

Oltre a suddette relazioni, ambientali ed infrastrutturali, che caratterizzano la dorsale e, in 

particolare, il territorio di Grassobbio, vi sono ulteriori indirizzi e politiche finalizzate: alla “cura” e 

manutenzione dell’ambiente; a sviluppare organicamente il sistema delle infrastrutture. 

Da un lato, per ambiente e territorio, si evincono criticità idrogeologiche derivanti dalla massiccia 

impermeabilizzazione che ha ridotto la capacità drenante; in tal senso, gli indirizzi e le politiche di 

maggior afferenza con il territorio di Grassobbio suggeriscono di riservare particolare attenzione 

alla rete idrica a scopo irriguo e ai boschi abbandonati che, se non sottoposti a periodici tagli, 

possono costituire pericolo per sradicamento e successivo innesco di colate fangose. Dall’altro, per 

il sistema infrastrutturale, le politiche della mobilità devono non soltanto servire la domanda di 

mobilità esistente e/o prevista, ma anche a supportare le misure di consolidamento e 

riqualificazione della forma urbana e di protezione degli ambiti aperti marginali.; in tal senso, sono 

stati posti obiettivi di consolidamento e riordino urbanistico lungo le direttrici portanti dell’ambito. 

In merito alla rete stradale, autostradale e ferroviaria, per il comune in oggetto non vi sono puntuali 

varianti e previsioni legate alla mobilità ed ai trasporti; tuttavia, la realizzazione di una nuova strada 

di penetrazione Est “Pedrengo-Bergamo” e i diversi adeguamenti autostradali previsti, concorrono 

al miglioramento delle connessioni e congiunzioni stradali del contesto metropolitano bergamasco.  

 

Restringendo il campo d’indagine, il PTCP della Provincia di Bergamo individua il comune di 

Grassobbio all’interno del “CL-7 Area urbana centrale”; in tale contesto locale, descritta attraverso 

l’identificazione di almeno 5 distinti ambiti paesaggistici, il territorio comunale di Grassobbio rientra 

nel settore più meridionale del CL7. In generale, l’espansione urbana consistente dei comuni di 

Stezzano, Zanica, Azzano S. Paolo e Grassobbio ha in gran parte modificato l’antico aspetto della 

pianura, frammentandone oltremodo le superfici e creando paesaggi ibridi. L’ambito è 

caratterizzato da una fitta rete idrografica (sistema delle rogge), la particolare connotazione 

agricola del territorio pianeggiante e lo sviluppo di una precoce vocazione industriale della città e 

del suo intorno.  

In merito allo sviluppo ambientale, rilevante è la presenza delle incisioni dei fiumi Bremo e Serio che 

contribuiscono a movimentare il territorio di pianura e a rendere percepibile la presenza dei due 

fiumi anche da distanza. Interessante, invece, è il profilo paesaggistico ed ecosistemico dei lembi 

residui di territorio agricolo a sud della città che definiscono una “collana verde” dalle elevate 

potenzialità. In tal senso, sotto il profilo ecologico, la presenza di grandi infrastrutture viarie 

(Autostrade A4, l’asse interurbano e la ferrovia) aumentano l’effetto barriera est-ovest; lo stesso 

equivale per lo sviluppo nord-sud del sistema idrografico naturale e delle rogge: la tombinatura e la 

copertura di molti tratti idrografici sono significative limitazioni alle potenzialità naturalistiche. Al 

contrario, lungo le sponde del fiume Serio permangono contesti di elevato valore naturalistico, 

caratterizzati da formazioni boschive più o meno naturaliformi poste lungo le scarpate fluviali. 
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In sintesi, il sistema territoriale in cui si inserisce il comune di Grassobbio è indissolubilmente legato 

ad uno sviluppo sovralocale che interessa un territorio contraddistinto da diverse situazioni e 

dinamiche disfunzionali (segue una sintesi di quelle aventi maggior afferenza con Grassobbio, sia 

dal punto di vista insediativo-infrastrutturale che paesistico-ambientale): 

- dinamiche idrogeologiche che pregiudicano la stabilità dei muri a secco lungo la viabilità collinare; 

- degrado e parziale soppressione del reticolo idrografico superficiale; 

- frammentazione ecologica del territorio a causa dell’autostrada A4/ferrovia e dell’asse interurbano; 

- ridotta/assente connessione ecologica tra le aree ad elevata naturalità e biodiversità del contesto; 

- ridotta funzionalità ecologica delle rogge, specie in ambito urbano; 

- indebolimento e frammentazione dell’ecomosaico nel territorio agricolo; 

Dunque, si evincono diversi spunti ed opportunità per il miglioramento dell’ambiente e della 

struttura urbana. In tal senso, il PTCP definisce obiettivi prioritari per la progettualità urbanistico-

territoriale del CL-7 “Area urbana centrale”, di cui i più attinenti per il territorio di Grassobbio sono: 

- definizione di un sistema di aree protette integrato e continuo lungo l’anello esterno del contesto; 

- potenziamento e rafforzamento dell’ecomosaico lungo il sistema delle rogge e dei fossi minori; 

- rafforzamento dei collegamenti tra il fiume Serio e l’abitato di Zanica; 

- realizzazione di opere di drenaggio che assicurino un rapido smaltimento delle acque meteoriche in 

particolar modo quelle relative alle infrastrutture viarie 

Dalla ricognizione effettuata, dalla lettura dei contesti esterni e dagli obiettivi di carattere 

sovraordinato, emerge come il comune di Grassobbio debba necessariamente dotarsi di un 

impalcato urbanistico che si rifletta a livello sovralocale e che sia propedeutico a relazionarsi con 

gli ambienti, le strutture e le infrastrutture esterne. A tal proposito, l’immagine seguente è 

riassuntiva dei “recapiti” esterni ed interni di riferimento che contribuiscono e contribuiranno allo 

sviluppo esteso di Grassobbio. Gli elementi ordinatori del paesaggio, dal punto di vista ambientale, 

il Parco regionale del Serio e l’omonimo fiume, devono coadiuvarsi in sistema di relazioni più ampio, 

in modo da connettersi con il sistema delle rogge e del tessuto rurale; dal punto di vista antropico, 

invece, è necessario sviluppare l’armatura urbana in ordine a migliorare l’offerta di servizi e 

attrezzature di livello sovralocale e rafforzare il ruolo della mobilità debole. Infatti, considerato il 

forte impatto ambientale della barriera infrastrutturale (autostrada A4) e dell’ambito aeroportuale, 

è necessario, anche per le politiche “zero carbon” e d’energia sostenibile, ripensare e incrementare 

il ruolo dei percorsi ciclopedonali non solo per l’offerta turistica ma, soprattutto, come mezzo della 

quotidianità degli spostamenti interni al comune e nei territori limitrofi. Da ultimo, il motore e la 

spinta economica derivanti dai comparti produttivi poste in prossimità e a contatto con le direttrici 

infrastrutturali devono rispettare, anche nella prospettiva d’espansione, l’ambiente circostante e i 

luoghi dell’abitare (ad esempio, con opere di mitigazione).  

L’immagine è riassuntiva delle principali relazioni ed interazioni del territorio comunale di 

Grassobbio all’interno dell’Area centrale urbana. 

 

Figura 28. Lo sviluppo e le relazioni del comune di Grassobbio all’interno dell’Area centrale urbana 
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2. I temi e le strategie di sviluppo per il territorio di Grassobbio 

 
Lo sviluppo del territorio di Grassobbio dovrà essere impostato attraverso un processo sostenibile 

della pianificazione locale e con un approfondimento puntuale rispetto alle previsioni del vigente 

PGT. Il nuovo PGT dovrà confrontarsi anzitutto sulla definizione di temi e strategie di sviluppo 

sostenibile che dovranno coordinarsi rispetto alle peculiarità territoriali, ai recapiti progettuali di 

riferimento sopracitati e tenendo in considerazione la pianificazione sovraordinate Regionale e 

Provinciale. Le strategie si suddividono in n. 9 tematiche di riferimento: 

 TEMA 1 - PAESAGGIO AGRICOLO E NATURALE 
Macro-Strategie: sviluppo e fruizione del verde e costruzione della Rete Ecologica Comunale, al fine di ottenere un 
disegno unitario di paesaggi; in particolare, valorizzare gli ambienti riconosciuti all’interno del Parco regionale del 
Serio e mantenere inalterato il tessuto agricolo di interesse strategico (disciplina del PTCP di Bergamo); 

 TEMA 2 - TESSUTO DI RECENTE FORMAZIONE 
Macro-Strategia: revisione dell’impianto previsionale di Piano ai fini del contenimento dell’espansione insediativa e 
della riduzione del consumo di suolo. 

 TEMA 3 - TESSUTO DI ANTICA FORMAZIONE 
Macro-Strategia: mantenimento dei caratteri storico-architettonici e valorizzazione del sistema del verde, e di altri 
manufatti di interesse storico (insediamenti sparsi della tradizione rurale). 

 TEMA 4 - SISTEMA DEI SERVIZI  
Macro-Strategia: potenziamento, ampliamento, qualificazione, messa in rete dei servizi pubblici e di interesse 
generale esistenti e incremento delle aree a servizio attrezzate, soprattutto servizi alla persona e di supporto per la 
dimensione del lavoro e delle imprese. 

 TEMA 5 - MOBILITA’ DEBOLE E RETE SENTIERISTICA 
Macro-Strategia: progetti legati allo smaltimento del traffico urbano e delle emissioni di CO2, incentivazione all’uso 
del sistema di trasporto pubblico locale, allo sviluppo e continuità dei percorsi ciclopedonali e al miglioramento dei 
percorsi interni al Parco e nel tessuto rurale, oltre al recepimento dei PFTE finalizzati per i bandi PNRR. 

 TEMA 6 - RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA 
Macro-Strategia: recupero e riqualificazione delle aree interne al tessuto urbano consolidato, da identificarsi come 
nuovi landmark territoriali del tessuto di recente formazione, ed utilizzo delle politiche di rigenerazione urbana (ove 
possibile), oltre al recepimento dei PFTE finalizzati per i bandi PNRR. 

 TEMA 7 - SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE 
Macro-Strategia: qualità e differenziazione dell’offerte nel settore industriale e commerciale (polifunzionalità), 
promozione del settore agricolo, consolidamento e innovazione attività industriali, artigianali e di servizio. 

 TEMA 8 - REVISIONE E AGGIORNAMENTO NORMATIVO 
Macro-Strategia: revisione e semplificazione dell’apparato normativo di Piano. 

 TEMA 9 - TUTELA DEL TERRITORIO DAGLI IMPATTI DERIVANTI DALLE INFRASTRUTTURE PORTANTI 
Macro-Strategia: considerati gli impatti derivanti dallo sviluppo infrastrutturale (aeroporto e autostrada), prevedere e 
recepire adeguati interventi di mitigazioni e compensazioni per la tutela del territorio e la salvaguardia dell’ambiente. 
 

In primo luogo, le strategie mirate sulle progettualità e gli sviluppi del tessuto urbanizzato 

tenderanno ad una revisione delle previsioni di Piano, che porterà da un lato a valorizzare il suolo 

sottratto all’edificazione e, dall’altro, migliorarne l’operatività (in particolare per gli ambiti 

polifunzionali, per servizi e turistico/ricettivi) ed incentivare l’uso di pratiche di recupero e di 

rigenerazione urbana. Oltremodo, le politiche di recupero devono tendere verso la riqualificazione 

degli spazi, mantenendo inalterata la forma de tessuto urbanizzato ma massimizzando le risorse 

(beni e servizi), e la valorizzazione dei manufatti presenti nel centro storico. 

Osservati speciali di queste strategie sono, in generale, il centro storico, le frazioni e le relazioni che 

intercorrono con i contesti limitrofi ad essi, e gli insediamenti di interesse storico parsi su tutto il 

territorio i quali necessitano un processo di valorizzazione, ove consentito, o di ammodernamento 

ai fini del decoro e qualità dello spazio urbano. In secondo luogo, ma ancor più rilevante, vi sono le 

strategie indirizzate verso la valorizzazione e tutela del paesaggio che caratterizza Grassobbio e di 

quello che lo circonda. In particolar modo, lo strumento “guida” per valorizzare l’intero paesaggio è 

riconducibile alla costruzione del disegno della Rete Ecologica Comunale (REC). Le connessioni 

ambientali e la connettività ecologica che derivano dagli ambienti del Parco del Serio, dal sistema 

delle rogge, del paesaggio agricolo e dallo sviluppo degli spazi verdi e dei percorsi della mobilità 

debole che si estendono verso i territori limitrofi, creano ulteriori stimoli per la costruzione del 

disegno di Rete Ecologica a livello provinciale e regionale. Al fine di concretizzare il disegno di Rete 

Ecologica, sarebbe opportuno prevedere opere o contributi (monetizzazione) per interventi di 

potenziamento della naturalità e della biodiversità legate alle attività di trasformazione edilizia, che 

abbiano una precisa quantificazione economica ed un utilizzo vincolato, andando così a sommarsi 

a quelli previsti da regione Lombardia (art 43 della L.r. 12/2005), i quali dovrebbero essere 

richiamati, e da utilizzare all’interno degli elementi della Rete Ecologica Comunale (REC) ritenuti più 

rilevanti. In tal senso, è necessario definire aspetti normativi e strategici che determino ricadute 

positive sulle connessioni ecologiche, cercando di individuare modalità operative e normative 

concretamente percorribili per il potenziamento, ed in certi casi per la costruzione, delle valenze 

ecosistemiche comunali. Da ultimo, le strategie del nuovo PGT tenderanno ad ottimizzare i servizi 

sparsi sul territorio e incrementandone le dotazioni, soprattutto per quanto riguarda i servizi legati 

alla mobilità debole (percorsi ciclopedonali, da svilupparsi in particolare per la creazione di 

“Greenways” and “Blueways”) e di interesse pubblico (aree verdi, servizi alla persona e raccordo con 

il trasporto pubblico). Inoltre, si è visto come gli sviluppi di livello sovralocale possono contribuire a 

migliorare le connessioni infrastrutturali, da svilupparsi coerentemente rispetto la strutturazione 

urbana esistente, con la massima attenzione sul possibile impatto ambientale. Infine, ma non meno 

importante, la revisione delle norme di Piano porta ad una semplificazione delle modalità 

d’attuazione degli ambiti di trasformazione e, più in generale, ad agevolare la lettura dell’apparato 

normativo sia per i soggetti privati che per la Pubblica Amministrazione. 

L’insieme delle suddette strategie sono riassunte complessivamente nell’immagine seguente, 

attraverso una prima lettura delle strategie che si struttureranno nella “Carta delle Strategie” facente 

parte del Documento di Piano del nuovo PGT di Grassobbio. 
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Figura 29. La rappresentazione dei temi e delle strategie per lo sviluppo del territorio di Grassobbio 
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3. Gli indirizzi operativi 

 
Un primo accenno alla programmazione territoriale di Grassobbio è contenuto all’interno della 

Delibera di Giunta Comunale n. 175 del 15/12/2021 con la quale è stato avviato il procedimento di 

redazione del Nuovo Documento di Piano e Variante al Piano delle Regole. Nella precitata delibera 

si richiama la deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 30/12/2020 con la quale il Consiglio 

Comunale ha approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) in cui, all’interno della 

specifica sezione strategica - sezione operativa 2021/2023, sono delineate le linee 

programmatiche dell’Amministrazione Comunale, a seguire si riportano quelle di indirizzo per la 

programmazione urbanistica: 

- rendere coerenti le previsioni del Piano dei Servizi al programma delle opere pubbliche approvato; 
- recepimento delle Definizioni Tecniche Uniformi, con valenza edilizia ed urbanistica, avvenuto con 

Delibera di Giunta Regionale del 24 ottobre 2018 – n. XI/695 “Recepimento dell'intesa tra il governo, le 

regioni e le autonomie locali, concernente l'adozione del regolamento edilizio-tipo di cui all'articolo 4, 

comma 1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380” e revisione 

generale delle Norme Tecniche di Attuazione del Documento di Piano, del Piano delle Regole e del Piano 

dei Servizi; 
- il recupero e riqualificazione del centro storico e rilancio del ruolo centrale del nucleo storico; 
- il potenziamento delle reti verdi e delle connessioni ecologiche. 

 

Preso atto dell’avvio del procedimento con il presente elaborato si intendono definire “la 

programmazione del Nuovo PGT” in cui si sunteggiano i principali obbiettivi della nuova 

programmazione urbanistica. L’obiettivo generale è quello di attuare una ricognizione complessiva 

degli strumenti urbanistici vigenti verificandone e riprogrammandone gli obbiettivi e le conseguenti 

azioni, rendendo più flessibile il sistema normativo per favorire la realizzazione degli interventi, il 

rilancio del lavoro, recepire le opportunità legate alla rigenerazione urbana di cui alla L.r. 18/2019, 

lo sviluppo della rete ecologia comunale REC quale declinazione operativa e connessione rispetto 

al REP e RER il recupero del patrimonio edilizio esistente e la realizzazione delle opere pubbliche e 

dei servizi. Nello specifico, la variante generale in argomento intende sviluppare i seguenti obiettivi: 

1. semplificazione e flessibilità; 

2. rilancio delle attività lavorative e tutela delle attività commerciali; 

3. favorire gli interventi di rigenerazione urbana; 

4. sicurezza, opere pubbliche e nuove tecnologie; 

5. sviluppo della rete ecologica comunale. 

 

La nuova programmazione, in particolare per quanto riguarda il Documento di Piano, dovrà essere 

indirizzata verso il raggiungimento degli obiettivi del PTCP di Bergamo adeguato al PTR della 

Regione Lombardia. Con l’approvazione del nuovo PTCP della Provincia di Bergamo, “il tassello 

mancante” rispetto all’adeguamento degli strumenti alla L.r. 31/2014, si devono quindi attivare le 

politiche di riduzione del consumo di suolo, ai sensi della L.r. n. 31/2014, mentre sul piano 

economico - sociale, vi è la necessità di valorizzare le risorse esistenti e di produrre di nuove, 

nell’ottica di tutelare e migliorare la crescita delle future generazioni. 

Il nuovo Documento di Piano dovrà confrontarsi con: la recente crisi economica provocata dalla 

pandemia e dalle tensioni internazionali, con la crisi energetica e quella ambientale legata alle 

significative alterazioni termiche tali fattori esogeni hanno determinato un cambiamento delle 

dinamiche quotidiane locali e sovralocali. Coerentemente il nuovo PGT 2023 dovrà assumere un 

atteggiamento parsimonioso e conservativo nei confronti delle risorse territoriali ed economiche, a 

favore di un progetto di valorizzazione del paesaggio, soprattutto per la tutela dell’ambiente agricolo 

e degli ambienti del Parco del Serio e favorire la cooperazione tra i soggetti pubblici e privati. 

La conformazione fisica ed i trascorsi urbanistici, come sunteggiato nel presente documento, 

hanno, di fatto, determinato eredità e uno stato di fatto rispetto ai quali è inevitabile riferirsi per la 

definizione delle strategie da perseguire con il nuovo Documento di Piano e con le altre componenti 

del PGT, prestando la massima attenzione alla effettiva conseguibilità degli obiettivi enunciati, ossia 

agli strumenti da mettere in campo per promuovere le trasformazioni desiderate. Sulla base di tale 

atteggiamento viene proposto l’elenco degli indirizzi operativi da assumersi per l’operatività della 

del nuovo PGT 2023 e delle azioni conseguenti, da tradurre nelle scelte di piano. 

 

Figura 30. La sintesi degli obiettivi della nuova programmazione del PGT di Grassobbio  
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1. La riduzione del consumo di suolo  

A seguito dell’adeguamento del PTR e del PTCP alla Lr. n.31/2014, dovrà risultare coerente con 

l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo. È pertanto opportuno individuare un metodo di 

valutazione della riduzione del consumo di suolo che, in particolare, tenga in considerazione: 

 correlare la scelta di eventuali completamenti con l’obiettivo prioritario di garantire la 

continuità delle aree verdi e la compattezza dell’edificato, anche in relazione agli indirizzi 

degli strumenti di pianificazione sovracomunale (PTR, PTCP, Rete Ecologica Regionale, Rete 

Ecologica Provinciale); 

 valutare l’opportunità di revisionare le previsioni di trasformazione non attuate in ordine alla 

qualità dei suoli interessati al fine di evitare lo spreco del suolo utile netto; 

 valutare le istanze presentate dai cittadini; 

 privilegiare forme di rigenerazione urbana in linea con gli indirizzi Regionali in materia, con 

particolare attenzione alla riqualificazione delle aree edificate degradate e dismesse. 

 

2. Affinare gli strumenti di attuazione del Piano 

L’evoluzione del quadro normativo, a livello nazionale e regionale, ha avuto una forte accelerazione. 

Pertanto, i seguenti temi appaiono centrali per agevolare l’attuazione delle previsioni di Piano: 

 valutare il ricorso al meccanismo perequativo/compensativo, in considerazione della 

selezione delle aree strategiche da acquisire da parte del comune e degli obiettivi di 

promozione di determinate previsioni, ad esempio quelle connesse allo sviluppo degli 

insediamenti produttivi o al riuso delle aree di rigenerazione; 

 limitare il ricorso alla pianificazione attuativa alle previsioni del Documento di Piano oppure 

ai casi in cui si necessità la ridefinizione del sistema delle infrastrutture e della 

programmazione dei servizi pubblici ovvero verificando le previsioni del PGT 2013 e 

PGT2019 non attuate o che hanno delle difficoltà attuative; 

 rivedere la disciplina delle destinazioni d’uso introducendo, per quanto possibile e 

necessario, il principio dell’indifferenza funzionale (rivedere la mono - funzionalità); 

 un approfondimento rispetto alla pianificazione vigente, valutando ad esempio le possibili 

modifiche per rendere attuabili le previsioni di trasformazione anche per parti, attraverso la 

riduzione della superficie unitaria media degli ambiti di trasformazione riconfermati piuttosto 

che l’introduzione di una superficie minima di intervento. 

 

 

3. La dimensione del lavoro come volano dell’economia locale e sovralocale 

Aggiornare le attuali regole per i luoghi del lavoro al fine di garantirne l’opportuna flessibilità legata 

alle eventuali richieste di riuso e di nuova allocazione. Premettendo che il livello occupazionale non 

dipende solo alla presenza di attività produttive ma è influenzato anche dalla dimensione 

demografica che, nel caso di Grassobbio, presenta un indice nella media di popolazione attiva. La 

nuova programmazione urbanistica dovrà oculatamente verificare tutte le opportune azioni atte 

alla rimozione degli ostacoli che possono intralciare lo sviluppo delle attività produttive, 

provvedendo a: 

 rimuovere gli eventuali intralci normativi, prestando particolare attenzione alla disciplina 

delle destinazioni d’uso e relativi cambi; 

 favorire il riuso per attività produttive delle aree industriali dismesse o sottoutilizzate; 

 evitare di caricare gli interventi edilizi di oneri non proporzionati, anche se connessi a finalità 

pubbliche. 

Traguardare il principio dell’indifferenza funzionale, limitandosi, in coerenza con le disposizioni di 

legge, a indicare le destinazioni d’uso esplicitamente da escludere. 

 

4. Il recupero e la riqualificazione dei caratteri del patrimonio edilizio 

Addivenire ad una maggiore razionalizzazione, uniformità ed omogeneità della disciplina dei tessuti 

all’interno del tessuto urbano consolidato, onde consentire un generale migliore riuso dell’esistente 

e/o ovviare a classificazioni d’ambito improprie, ovvero maggiormente aderenti allo stato dei luoghi, 

oltre che una maggiore uniformità attuativa e nella gestione degli interventi ordinari. Le 

caratteristiche dell’edificato e dei manufatti di fattura storico-architettonica devo essere disciplinati 

attraverso una pianificazione oculata, soprattutto dell’appartato normativo, che si presti a: 

 semplificazione attuativa; 

 incentivare la promozione di iniziative ed attività volte alla valorizzazione del patrimonio 

storico-culturale dei nuclei di antica formazione; 

 incentivare gli interventi per la riqualificazione delle aree centrali del tessuto urbanizzato, così 

da incrementare attrattività e competitività territoriale ad una più ampia scala. 

Per quanto riguarda la disciplina urbanistica si valuterà: 

 la riduzione all’essenziale dell’onerosità delle trasformazioni urbanistiche; 

 il controllo dei tempi delle procedure attuative, puntando all’unificazione dei meccanismi 

autorizzativi in analogia a quanto avviene nel caso dello “sportello unico per le attività 

produttive”; l’introduzione eventuale di meccanismi di premialità. 
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5. L’operatività del sistema dei servizi e delle risorse esistenti 

Al piano dei Servizi spetta il compito di valutare l’adeguatezza delle dotazioni attuali rispetto alle 

esigenze dei cittadini e più in generale alla qualità della vita urbana. Gli strumenti urbanistici del 

passato hanno garantito a Grassobbio una buona dotazione di aree per servizi e spazi pubblici ed 

una discreta riserva di ulteriori aree, vincolate da valutare se riconfermare per future necessità. 

D’altra parte la rilettura delle previsioni a servizio pubblico e la considerazione delle attuali 

condizioni operative impongono una revisione delle previsioni di piano che potrà essere sviluppata 

a partire dai criteri di seguito proposti: 

 individuare puntualmente le aree la cui acquisizione risulta indispensabile per specifiche 

esigenze di integrazione del sistema dei servizi e degli spazi pubblici; 

 garantire l’adeguatezza e l’efficienza dei servizi dei quali il Comune è direttamente 

responsabile, anzitutto le scuole e servizi alla persona; 

 curare la distribuzione nelle frazioni Capannelle e Colpani di spazi pubblici a sostegno della 

vitalità e delle iniziative locali; 

 incrementare gli spazi aperti e chiusi appositamente dedicati ai più giovani, promuovendo 

iniziative propedeutiche ad un cambio generazionale; 

 verificare e valutare il ricorso alle Destinazioni a Servizio al fine di incrementare la dotazione 

dei servizi coinvolgendo soggetti privati con il ricorso a specifiche convenzioni. 

 

6. Giovani, famiglie e miglioramento della qualità abitativa 

Lo strumento di pianificazione può intervenire in questo contesto rideterminando le opportunità 

presenti, favorendo quelle di nuova prospettiva per il territorio di Grassobbio attraverso azioni 

finalizzate a: 

 rispondere all’esigenza abitativa per le famiglie e soprattutto per i più giovani attraverso 

azioni a loro mirate quali ad esempio l’edilizia a prezzi calmierati; 

 consolidare il ruolo centrale dei nuclei di antica formazione, valorizzare la qualità 

dell’ambiente urbano e migliorare gli aspetti legati alla tradizione e alla storia del territorio; 

 migliorare la qualità dello spazio pubblico favorendo l’insediamento delle attività di vicinato 

e di supporto alle attività produttive al fine di incrementare la vitalità delle aree centrali. 

 

 

 

 

7. La conservazione e valorizzazione del paesaggio  

Tutelare e preservare i caratteri del paesaggio in considerazione della presenza del Parco del Serio. 

In tal senso, le scelte di Piano dovranno tener conto dei principali aspetti e assetti di paesaggio, al 

fine di riconoscere: 

 le tipologie vegetazionali dei territori ricoperti da boschi lungo i corsi d’acqua ad andamento 

naturale; 

 la presenza di elementi detrattori, di degrado e di compromissione paesaggistica; 

 la difesa del suolo, dei corsi d’acqua, e in particolare del fiume Serio che scorre in direzione 

nord - sud oltre alla Roggia Vecchia e la Roggia Morlino che attraversano l’abitato di 

Grassobbio deviando poi verso ovest dove vengono convogliate le acque nella roggia 

Vescovada che scorre lungo il confine occidentale del comune. 

In merito alla disciplina urbanistica di livello sovralocale e locale, si dovranno valorizzare e 

preservare: 

 la forma e l’identità delle zone del Parco del Serio, con il rispetto della morfologia creata dalle 

presenze idrografiche e l’attenzione alle zone di maggior pregio naturalistico; 

 il sistema agricolo, le frazioni e nuclei sparsi; 

 gli elementi che possono concorrere nel progetto di Rete Ecologica Comunale. 

 

8. Lo sviluppo della rete ecologica comunale  

Una importante parte ad est del territorio inedificato di Grassobbio risulta far parte del Parco 

Regionale del Serio al netto delle ampie porzioni agricole presenti nel quadrante sud - ovest. La 

qualità, attuale e potenziale, del sistema agricolo, boscato e del verde, anche di quello urbano, 

rappresenta un’opportunità di sviluppo paesaggistico unitario per il comune di Grassobbio, per il 

quale è dunque possibile pensare ad un’infrastruttura verde che coinvolga tutti gli ambiti non 

urbanizzati e che mantenga inalterata nel tempo l’identità di paesaggio già morfologicamente ben 

definita. In questa prospettiva si propongono alcuni possibili capisaldi: 

 salvaguardare e valorizzare i varchi e le porte di accesso al Parco del Serio ed incentivare i 

percorsi di fruizione all’interno del territorio soprattutto quelli di interconnessione tra tessuto 

urbano ed aree libere; 

 valorizzare le fasce ambientali e i corridoi ecologici individuati dalle fasce boscate e dal 

reticolo idrico; 
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 mantenere la riconoscibilità del paesaggio di Grassobbio che è ricompreso all’interno 

dell’area urbana centrale e nella dorsale metropolitana salvaguardandone gli aspetti di 

pregio e migliorando la forma del tessuto urbanizzato (più contenuta e compatta). 

Un contributo fondamentale al disegno della Rete Ecologica è ovviamente la presenza del Parco del 

Serio e dell’omonimo fiume che entrambi contribuiscono al mantenimento di una forma 

riconoscibile di territorio. Inoltre elementi di struttura, della rete ecologica comunale, sono la 

mobilità debole e la rete sentieristica da svilupparsi all’interno del Parco, rispetto ai quali si intende 

promuovere soluzioni al fine di preservare e riqualificare i tratti esistenti, connettendoli ai progetti 

di mobilità lenta locale e rendendoli accessibili e protetti anche nelle strade consortili e sentieri che 

si sviluppano all’esterno dell’abitato creando un’unica rete di passaggio sia per l’uso quotidiano che 

per fini turistici, così da poter interconnettere l’ambiente con i manufatti del patrimonio storico e 

culturale di Grassobbio. 

 

9. Lo sviluppo della mobilità debole e dei sentieri 

La distinzione e quantificazione della rete di sentieri e dei percorsi ciclopedonali è un’operazione 

essenziale al fine di calibrare le previsioni di ampliamento degli itinerari e la riqualificazione dei 

sentieri. Favorire l’intermodalità debole (percorsi e sentieri interni al Parco del Serio traguardando 

come recapiti il PLIS del Rio Morla e delle rogge oltre alla riserva regionale naturale della Malpaga 

Basella) può essere incentivato attraverso: 

 una maggior offerta di tracciati percorribili, compresi i sentieri esistenti, dei servizi di sharing 

e degli spazi pubblici di interscambio; 

 interconnettere l’offerta esistente in accordo con la programmazione sovralocale e gli 

interventi di progetto sviluppati con il PNRR (Piano Nazionale ripresa resilienza). 

 contenimento e mitigazione dell’impatto ambientale delle infrastrutture presenti sul territorio 

(autostrada ed aeroporto), attraverso opere di mitigazione/compensazione da perseguire e 

stabilire oneri elevati per l’insediamento di attività ad alto impatto sul territorio come 

parcheggi a lunga sosta e logistiche. 


